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Fincantieri: varata prossima ammiraglia Msc Seascape

(ANSA) - TRIESTE, 18 NOV - Msc Crociere ha celebrato oggi il varo della

prossima ammiraglia Msc Seascape nello stabilimento Fincantieri di

Monfalcone (Gorizia). La nave - spiega una nota congiunta - sarà consegnata

nel novembre 2022, seconda della classe Seaside Evo a entrare nella flotta di

Msc Crociere e quarta nave della classe altamente innovativa Seaside.

"Questo varo - ha affermato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC

Crociere - segna un' altra tappa significativa nella crescita della nostra flotta.

Abbiamo proseguito i nostri ambiziosi piani relativi alle nuove costruzioni

nonostante la pandemia. Oggi si tratta di una doppia celebrazione per Msc,

poiché la prossima ammiraglia Msc Seascape viene varata mentre la gemella

Msc Seashore viene ufficialmente battezzata. Le due navi presentano alcune

delle più recenti tecnologie e soluzioni ambientali per ridurre al minimo l'

impatto ambientale, che ci aiuteranno a compiere un ulteriore passo vero zero

emissioni nette di gas serra entro il 2050". "Abbiamo cominciato a lavorare su

Msc Seascape - ha ricordato l' ad di Fincantieri, Giuseppe Bono - quasi in

concomitanza con l' insorgere della emergenza e oggi ne celebriamo il varo in

linea con i piani pre-pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e preservare l'

intero portafoglio ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo e non potrebbe esserci premessa migliore per

guardare al futuro con rinnovata fiducia". Msc Seascape avrà una stazza di 169.400 tonnellate e potrà ospitare fino a

5.877 ospiti con 13.000 mq di spazio esterno. MSC Seashore è stata battezzata presso la Ocean Cay Msc Marine

Reserve alle Bahamas, con la prima cerimonia di naming al mondo - conclude la nota - tenuta in un' isola privata.

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Fincantieri, cerimonia di varo a Monfalcone per MSC Seascape

18 Nov, 2021 Varata a Monfalcone MSC Seascape, in contemporanea alla

Cerimonia di Battesimo della gemella MSC Seashore svoltasi a Ocean Cay

MSC Marine Reserve, l' isola privata di MSC alle Bahamas. MSC Seascape è

una delle tre navi MSC Crociere attualmente in costruzione, due delle quali

saranno consegnate nel 2022 dopo le due già entrate in servizio nel 2021

Trieste - MSC Crociere ha celebrato oggi il varo della futura ammiraglia MSC

Seascape presso il cantiere Fincantieri di Monfalcone, un evento in cui

armatore e costruttore assistono alla nave che tocca l' acqua per la prima volta.

MSC Seascape verrà consegnata nel novembre 2022, e sarà la seconda nave

della classe Seaside EVO a entrare nella flotta di MSC Crociere, oltre che la

quarta della classe altamente innovativa Seaside. Pierfrancesco Vago,

Executive Chairman di MSC Crociere , ha dichiarato: ' Il varo di MSC

Seascape segna un' altra tappa significativa nella crescita della nostra flotta e

la nave renderà omaggio agli oceani attraverso una nuova serie di

caratteristiche e un design altamente innovativo'. 'Abbiamo proseguito i nostri

ambiziosi piani relativi alle nuove costruzioni nonostante la pandemia. Oggi si

tratta di una doppia celebrazione per MSC , poiché la prossima ammiraglia MSC Seascape viene varata mentre la

gemella MSC Seashore viene ufficialmente battezzata nella nostra isola privata, Ocean Cay MSC Marine Reserve'.

'MSC Seascape - insieme a MSC Seashore - presenta alcune delle più recenti tecnologie e soluzioni ambientali per

ridurre al minimo l' impatto ambientale, che ci aiuteranno a compiere un ulteriore passo avanti verso la realizzazione

del nostro obiettivo di raggiungere zero emissioni nette di gas serra entro il 2050'. Giuseppe Bono, Amministratore

Delegato di Fincantieri, ha commentato: 'Una nave così imponente rende ancora più suggestivo riflettere sull'

immenso lavoro che c' è dietro la sua realizzazione. Abbiamo cominciato a lavorare su MSC Seascape quasi in

concomitanza con l' insorgere della emergenza e oggi, insieme a un operatore affermato come MSC, ne celebriamo il

varo in linea con i piani pre-pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e

preservare l' intero portafoglio ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo, un autentico caposaldo della

cultura aziendale, e non potrebbe esserci premessa migliore per guardare al futuro con rinnovata fiducia'. MSC

Seascape avrà una stazza di 169.400 tonnellate e sarà in grado di ospitare fino a 5.877 ospiti con 13.000 mq di

spazio esterno. Oggi è stata inoltre celebrata la Cerimonia di Battesimo della nave gemella di MSC Seascape, MSC

Seashore, a Ocean Cay MSC Marine Reserve, alle Bahamas. Si tratta della prima volta che una nave viene

battezzata in un' isola privata. La cerimonia ha segnato inoltre l' inaugurazione ufficiale della Ocean Cay MSC Marine

Reserve, che ha accolto i primi ospiti a fine 2019 per poi chiudere temporaneamente a causa della pandemia.

Corriere Marittimo

Trieste
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MSC CROCIERE E FINCANTIERI VARANO LA FUTURA AMMIRAGLIA MSC SEASCAPE

-Varata MSC Seascape, in contemporanea alla Cerimonia di Battesimo della

gemella MSC Seashore svoltasi a Ocean Cay MSC Marine Reserve, l' isola

privata di MSC alle Bahamas -MSC Seascape è una delle tre navi MSC

Crociere attualmente in costruzione, due delle quali saranno consegnate nel

2022 dopo le due già entrate in servizio nel 2021 Trieste, Italia- MSC Crociere

ha celebrato oggi il varo della futura ammiraglia MSC Seascape presso il

cantiere Fincantieri di Monfalcone, un evento in cui armatore e costruttore

assistono alla nave che tocca l' acqua per la prima volta. MSC Seascape verrà

consegnata nel novembre 2022, e sarà la seconda nave della classe Seaside

EVO a entrare nella flotta di MSC Crociere, oltre che la quarta della classe

altamente innovativa Seaside. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di

MSC Crociere, ha dichiarato: 'Il varo di MSC Seascape segna un' altra tappa

significativa nella crescita della nostra flotta e la nave renderà omaggio agli

oceani attraverso una nuova serie di caratteristiche e un design altamente

innovativo'. 'Abbiamo proseguito i nostri ambiziosi piani relativi alle nuove

costruzioni nonostante la pandemia. Oggi si tratta di una doppia celebrazione

per MSC, poiché la prossima ammiraglia MSC Seascape viene varata mentre la gemella MSC Seashore viene

ufficialmente battezzata nella nostra isola privata, Ocean Cay MSC Marine Reserve'. 'MSC Seascape - insieme a

MSC Seashore - presenta alcune delle più recenti tecnologie e soluzioni ambientali per ridurre al minimo l' impatto

ambientale, che ci aiuteranno a compiere un ulteriore passo avanti verso la realizzazione del nostro obiettivo di

raggiungere zero emissioni nette di gas serra entro il 2050'. Giuseppe Bono, Amministratore Delegato di Fincantieri,

ha commentato: 'Una nave così imponente rende ancora più suggestivo riflettere sull' immenso lavoro che c' è dietro

la sua realizzazione. Abbiamo cominciato a lavorare su MSC Seascape quasi in concomitanza con l' insorgere della

emergenza e oggi, insieme a un operatore affermato come MSC, ne celebriamo il varo in linea con i piani pre-

pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e preservare l' intero portafoglio

ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo, un autentico caposaldo della cultura aziendale, e non potrebbe

esserci premessa migliore per guardare al futuro con rinnovata fiducia'. MSC Seascape avrà una stazza di 169.400

tonnellate e sarà in grado di ospitare fino a 5.877 ospiti con 13.000 mq di spazio esterno. Oggi è stata inoltre

celebrata la Cerimonia di Battesimo della nave gemella di MSC Seascape, MSC Seashore, a Ocean Cay MSC

Marine Reserve, alle Bahamas. Si tratta della prima volta che una nave viene battezzata in un' isola privata. La

cerimonia ha segnato inoltre l' inaugurazione ufficiale della Ocean Cay MSC Marine Reserve, che ha accolto i primi

ospiti a fine 2019 per poi chiudere temporaneamente a causa della pandemia. Dettagli di MSC Seascape: Una

tecnologia ambientale a prova di futuro: Le tecnologie ambientali di MSC

Il Nautilus

Trieste
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Seascape includeranno sistemi selettivi di riduzione catalitica su ciascuno dei quattro motori Wärtsilä 14V 46F per

ridurre le emissioni di ossido di azoto fino al 90%, convertendo il gas in azoto e acqua innocui, oltre a sistemi ibridi di

lavaggio dei gas di scarico per rimuovere il 98% di ossido di zolfo. La nave è dotata dei migliori sistemi di

trattamento delle acque reflue, con standard di purificazione superiori alla maggior parte degli impianti a terra; sistemi

avanzati di gestione dei rifiuti; sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla Guardia Costiera degli

Stati Uniti; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali macchine e numerosi

miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero di calore all' illuminazione a LED. La nave sarà inoltre

dotata di un sistema di gestione del rumore sottomarino irradiato per ridurre e isolare i potenziali effetti sui mammiferi

marini. Progettata per connettere gli ospiti al mare: MSC Seascape, come la gemella MSC Seashore, vedrà quasi il

70% delle aree pubbliche completamente riprogettate rispetto alla classe Seaside per migliorare l' esperienza degli

ospiti con l' obiettivo di offrire meravigliosi spazi per connettersi al mare: -2.270 cabine di 12 differenti tipologie,

comprese quelle con balcone e le ambite suite di poppa -11 ristoranti, 19 bar e lounge con molte opzioni per mangiare

e bere all' aperto -6 piscine tra cui una splendida piscina a sfioro a poppa con incredibili vedute sull' oceano -L' MSC

Yacht Club sarà il più grande e lussuoso della flotta di MSC Crociere, con quasi 3.000 mq di spazio per offrire ampie

vedute dell' oceano dai ponti di prua -Un' ampia passeggiata sul mare di 540 metri ancora più vicina all' acqua -Uno

spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in vetro al ponte 16 con un punto di osservazione unico sull' oceano.

Il Nautilus

Trieste
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A Monfalcone è stato celebrato il varo della nave da crociera MSC Seascape

La gemella "MSC Seashore" è stata battezzata Oggi presso il cantiere navale

di Fincantieri a Monfalcone è stato celebrato il varo della MSC Seascape , la

nuova ammiraglia di MSC Crociere che verrà consegnata nel novembre 2022 e

sarà la seconda nave della classe "Seaside EVO" a entrare nella flotta della

compagnia crocieristica. MSC Seascape avrà una stazza di 169.400 tonnellate

e sarà in grado di ospitare fino a 5.877 passeggeri. In occasione del varo il

presidente esecutivo di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago, ha specificato che

« MSC Seascape viene varata mentre la gemella MSC Seashore viene

ufficialmente battezzata nella nostra isola privata, Ocean Cay MSC Marine

Reserve». Si tratta della prima volta che una nave viene battezzata in un' isola

privata. La cerimonia ha segnato inoltre l' inaugurazione ufficiale della Ocean

Cay MSC Marine Reserve, che ha accolto i primi ospiti a fine 2019 per poi

chiudere temporaneamente a causa della pandemia.

Informare

Trieste
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Fincantieri vara Msc Seascape

Alle Bahamas cerimonia di battesimo della nave gemella Msc Seashore

Redazione

TRIESTE Msc Crociere ha celebrato oggi il varo della futura ammiraglia Msc

Seascape nel cantiere Fincantieri di Monfalcone, un evento in cui armatore e

costruttore assistono alla nave che tocca l'acqua per la prima volta. Msc

Seascape verrà consegnata nel novembre 2022, e sarà la seconda nave della

classe Seaside EVO a entrare nella flotta di Msc Crociere, oltre che la quarta

della classe altamente innovativa Seaside. Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman di Msc Crociere, ha dichiarato: Il varo di Msc Seascape segna

un'altra tappa significativa nella crescita della nostra flotta e la nave renderà

omaggio agli oceani attraverso una nuova serie di caratteristiche e un design

altamente innovativo. Abbiamo proseguito i nostri ambiziosi piani relativi alle

nuove costruzioni nonostante la pandemia. Oggi si tratta di una doppia

celebrazione per MSC, poiché la prossima ammiraglia MSC Seascape viene

varata mentre la gemella MSC Seashore viene ufficialmente battezzata nella

nostra isola privata, Ocean Cay MSC Marine Reserve. MSC Seascape

insieme a MSC Seashore presenta alcune delle più recenti tecnologie e

soluzioni ambientali per ridurre al minimo l'impatto ambientale, che ci

aiuteranno a compiere un ulteriore passo avanti verso la realizzazione del nostro obiettivo di raggiungere zero

emissioni nette di gas serra entro il 2050. Da parte sua, l'amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono, ha

commentato: Una nave così imponente rende ancora più suggestivo riflettere sull'immenso lavoro che c'è dietro la

sua realizzazione. Abbiamo cominciato a lavorare su Msc Seascape quasi in concomitanza con l'insorgere della

emergenza e oggi, insieme a un operatore affermato come MSC, ne celebriamo il varo in linea con i piani pre-

pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e preservare l'intero portafoglio

ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo, un autentico caposaldo della cultura aziendale, e non potrebbe

esserci premessa migliore per guardare al futuro con rinnovata fiducia. Msc Seascape avrà una stazza di 169.400

tonnellate e sarà in grado di ospitare fino a 5.877 ospiti con 13.000 mq di spazio esterno. Oggi è stata inoltre

celebrata la cerimonia di battesimo della nave gemella di Msc Seascape, Msc Seashore, a Ocean Cay Msc Marine

Reserve, alle Bahamas. Si tratta della prima volta che una nave viene battezzata in un'isola privata. La cerimonia ha

segnato inoltre l'inaugurazione ufficiale della Ocean Cay Msc Marine Reserve, che ha accolto i primi ospiti a fine 2019

per poi chiudere temporaneamente a causa della pandemia.
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Fincantieri: varata MSC Seascape in contemporanea con la cerimonia di naming della
gemella MSC Seashore alla Ocean Cay MSC Marine Reserve alle Bahamas

Ufficio stampa

Ginevra, Svizzera / Trieste, Italia - MSC Crociere ha celebrato oggi il varo della

prossima ammiraglia MSC Seascape presso il cantiere Fincantieri di

Monfalcone, un evento in cui armatore e costruttore assistono alla nave che

tocca l' acqua per la prima volta. MSC Seascape sarà consegnata nel

novembre 2022, seconda della classe Seaside EVO a entrare nella flotta di

MSC Crociere e quarta nave della classe altamente innovativa Seaside. Per

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Crociere: 'Il varo di MSC

Seascape segna un' altra tappa significativa nella crescita della nostra flotta e

la nave renderà omaggio agli oceani attraverso una nuova serie di

caratteristiche e di design altamente innovative'. 'Abbiamo proseguito i nostri

ambiziosi piani relativi alle nuove costruzioni nonostante la pandemia. Oggi si

tratta di una doppia celebrazione per MSC, poiché la prossima ammiraglia

MSC Seascape viene varata mentre la gemella MSC Seashore viene

ufficialmente battezzata nella nostra isola privata, Ocean Cay MSC Marine

Reserve'. ' MSC Seascape - insieme a MSC Seashore - presenta alcune delle

più recenti tecnologie e soluzioni ambientali per ridurre al minimo l' impatto

ambientale, che ci aiuteranno a compiere un ulteriore passo avanti verso la realizzazione della nostra ambizione di

raggiungere zero emissioni nette di gas serra entro il 2050'. E Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri,

ha commentato: 'Una nave così imponente rende ancora più suggestivo riflettere sull' immenso lavoro che c' è dietro

la sua realizzazione. Abbiamo cominciato a lavorare su MSC Seascape quasi in concomitanza con l' insorgere della

emergenza e oggi, insieme a un operatore affermato come MSC, ne celebriamo il varo in linea con i piani pre-

pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e preservare l' intero portafoglio

ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo, un autentico caposaldo della cultura aziendale, e non potrebbe

esserci premessa migliore per guardare al futuro con rinnovata fiducia'. MSC Seascape avrà una stazza di 169.400

tonnellate e sarà in grado di ospitare fino a 5.877 ospiti con 13.000 mq di spazio esterno. La nave gemella di MSC

Seascape , MSC Seashore , è stata ufficialmente battezzata presso la Ocean Cay MSC Marine Reserve alle

Bahamas, con la prima cerimonia di naming al mondo tenuta in un' isola privata. La cerimonia ha segnato inoltre l'

inaugurazione ufficiale della Ocean Cay MSC Marine Reserve , aperta alla fine del 2019 e chiusa temporaneamente a

causa della pandemia di COVID-19. Una tecnologia ambientale a prova di futuro Le tecnologie ambientali di MSC

Seascape includeranno sistemi selettivi di riduzione catalitica su ciascuno dei quattro motori Wärtsilä 14V 46F per

ridurre le emissioni di ossido di azoto fino al 90%, convertendo il gas in azoto e acqua innocui, oltre a sistemi ibridi di

lavaggio dei gas di scarico per rimuovere il 98% di ossido di zolfo. La nave è dotata dei migliori sistemi di

trattamento delle acque reflue, con standard di purificazione superiori alla maggior parte
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degli impianti a terra; sistemi avanzati di gestione dei rifiuti; sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati

dalla Guardia Costiera degli Stati Uniti; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali

macchine e numerosi miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero di calore all' illuminazione a

LED. La nave sarà inoltre dotata di un sistema di gestione del rumore sottomarino irradiato per ridurre e isolare i

potenziali effetti sui mammiferi marini. Progettata per connettere gli ospiti con il mare MSC Seascape , come la

gemella MSC Seashore , vedrà quasi il 70% delle aree pubbliche completamente riprogettate rispetto alla classe

Seaside per migliorare l' esperienza degli ospiti con l' obiettivo di offrire meravigliosi spazi per connettersi con il mare:

2.270 cabine di 12 differenti tipologie, comprese quelle con balcone e le ambite suite di poppa 11 ristoranti, 19 bar e

lounge con molte opzioni per mangiare e bere all' aperto 6 piscine tra cui una splendida piscina a sfioro a poppa con

incredibili vedute sull' oceano L' MSC Yacht Club sarà il più grande e lussuoso della flotta di MSC Crociere, con quasi

3.000 mq di spazio per offrire ampie vedute dell' oceano dai ponti di prua Un' ampia passeggiata sul mare di 540

metri ancora più vicina all' acqua Uno spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in vetro al ponte 16 con un punto

di osservazione unico sull' oceano.
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Msc Crociere e Fincantieri varano la futura ammiraglia Msc Seascape

Redazione Seareporter.it

Varata MSC Seascape, in contemporanea alla Cerimonia di Battesimo della

gemella MSC Seashore svoltasi a Ocean Cay MSC Marine Reserve, l' isola

privata di MSC alle Bahamas Trieste, 18 novembre 2021 - MSC Crociere ha

celebrato oggi il varo della futura ammiraglia MSC Seascape presso il cantiere

Fincantieri di Monfalcone, un evento in cui armatore e costruttore assistono alla

nave che tocca l' acqua per la prima volta. MSC Seascape verrà consegnata

nel novembre 2022, e sarà la seconda nave della classe Seaside EVO a

entrare nella flotta di MSC Crociere, oltre che la quarta della classe altamente

innovativa Seaside. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Crociere

, ha dichiarato: ' Il varo di MSC Seascape segna un' altra tappa significativa

nella crescita della nostra flotta e la nave renderà omaggio agli oceani

attraverso una nuova serie di caratteristiche e un design altamente innovativo '.

' Abbiamo proseguito i nostri ambiziosi piani relativi alle nuove costruzioni

nonostante la pandemia. Oggi si tratta di una doppia celebrazione per MSC,

poiché la prossima ammiraglia MSC Seascape viene varata mentre la gemella

MSC Seashore viene ufficialmente battezzata nella nostra isola privata, Ocean

Cay MSC Marine Reserve'. ' MSC Seascape - insieme a MSC Seashore - presenta alcune delle più recenti

tecnologie e soluzioni ambientali per ridurre al minimo l' impatto ambientale, che ci aiuteranno a compiere un ulteriore

passo avanti verso la realizzazione del nostro obiettivo di raggiungere zero emissioni nette di gas serra entro il 2050

'. Giuseppe Bono , Amministratore Delegato di Fincantieri , ha commentato: ' Una nave così imponente rende ancora

più suggestivo riflettere sull' immenso lavoro che c' è dietro la sua realizzazione. Abbiamo cominciato a lavorare su

MSC Seascape quasi in concomitanza con l' insorgere della emergenza e oggi, insieme a un operatore affermato

come MSC, ne celebriamo il varo in linea con i piani pre-pandemici. La grande determinazione profusa per rispettare

gli impegni produttivi e preservare l' intero portafoglio ordini è diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo, un

autentico caposaldo della cultura aziendale, e non potrebbe esserci premessa migliore per guardare al futuro con

rinnovata fiducia '. MSC Seascape avrà una stazza di 169.400 tonnellate e sarà in grado di ospitare fino a 5.877

ospiti con 13.000 mq di spazio esterno. Oggi è stata inoltre celebrata la Cerimonia di Battesimo della nave gemella di

MSC Seascape , MSC Seashore , a Ocean Cay MSC Marine Reserve, alle Bahamas. Si tratta della prima volta che

una nave viene battezzata in un' isola privata. La cerimonia ha segnato inoltre l' inaugurazione ufficiale della Ocean

Cay MSC Marine Reserve , che ha accolto i primi ospiti a fine 2019 per poi chiudere temporaneamente a causa della

pandemia. Dettagli di MSC Seascape : Una tecnologia ambientale a prova di futuro : Le tecnologie ambientali di MSC

Seascape includeranno sistemi selettivi di riduzione catalitica su ciascuno dei quattro motori Wärtsilä 14V 46F per

ridurre
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le emissioni di ossido di azoto fino al 90%, convertendo il gas in azoto e acqua innocui, oltre a sistemi ibridi di

lavaggio dei gas di scarico per rimuovere il 98% di ossido di zolfo. La nave è dotata dei migliori sistemi di

trattamento delle acque reflue, con standard di purificazione superiori alla maggior parte degli impianti a terra; sistemi

avanzati di gestione dei rifiuti; sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla Guardia Costiera degli

Stati Uniti; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali macchine e numerosi

miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero di calore all' illuminazione a LED. La nave sarà inoltre

dotata di un sistema di gestione del rumore sottomarino irradiato per ridurre e isolare i potenziali effetti sui mammiferi

marini. Progettata per connettere gli ospiti al mare : MSC Seascape , come la gemella MSC Seashore , vedrà quasi il

70% delle aree pubbliche completamente riprogettate rispetto alla classe Seaside per migliorare l' esperienza degli

ospiti con l' obiettivo di offrire meravigliosi spazi per connettersi al mare: 2.270 cabine di 12 differenti tipologie,

comprese quelle con balcone e le ambite suite di poppa 11 ristoranti, 19 bar e lounge con molte opzioni per mangiare

e bere all' aperto 6 piscine tra cui una splendida piscina a sfioro a poppa con incredibili vedute sull' oceano L' MSC

Yacht Club sarà il più grande e lussuoso della flotta di MSC Crociere, con quasi 3.000 mq di spazio per offrire ampie

vedute dell' oceano dai ponti di prua Un' ampia passeggiata sul mare di 540 metri ancora più vicina all' acqua Uno

spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in vetro al ponte 16 con un punto di osservazione unico sull' oceano.
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Varata a Monfalcone la prossima ammiraglia di Msc: Seascape

Trieste - Msc Crociere ha celebrato oggi il varo della prossima ammiraglia Msc

Seascape nello stabilimento Fincantieri di Monfalcone (Gorizia). La nave -

spiega una nota congiunta - sarà consegnata nel novembre 2022, seconda

della classe Seaside Evo a entrare nella flotta di Msc Crociere e quarta nave

della classe altamente innovativa Seaside. "Questo varo - ha affermato

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di Msc Crociere - segna un' altra

tappa significativa nella crescita della nostra flotta. Abbiamo proseguito i nostri

ambiziosi piani relativi alle nuove costruzioni nonostante la pandemia. Oggi si

tratta di una doppia celebrazione per Msc, poiché la prossima ammiraglia Msc

Seascape viene varata mentre la gemella Msc Seashore viene ufficialmente

battezzata. Le due navi presentano alcune delle più recenti tecnologie e

soluzioni ambientali per ridurre al minimo l' impatto ambientale, che ci

aiuteranno a compiere un ulteriore passo vero zero emissioni nette di gas serra

entro il 2050". "Abbiamo cominciato a lavorare su Msc Seascape - ha ricordato

l' ad di Fincantieri, Giuseppe Bono - quasi in concomitanza con l' insorgere

della emergenza e oggi ne celebriamo il varo in linea con i piani pre-pandemici.

La grande determinazione profusa per rispettare gli impegni produttivi e preservare l' intero portafoglio ordini è

diventata la cifra distintiva del nostro Gruppo e non potrebbe esserci premessa migliore per guardare al futuro con

rinnovata fiducia". Msc Seascape avrà una stazza di 169.400 tonnellate e potrà ospitare fino a 5.877 ospiti con

13.000 mq di spazio esterno. Seashore è stata battezzata presso la Ocean Cay Msc Marine Reserve alle Bahamas,

con la prima cerimonia di naming al mondo - conclude la nota - tenuta in un' isola privata.
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Venezia, avviato lo studio per l' accessibilità nautica al Canale Malamocco

Cofinanziato al 50% dall' Unione Europea servirà a migliorare l' accessibilità nautica e massimizzare la sostenibilità
della navigazione nei Porti di Venezia e Chioggia .

VENEZIA - Avviato lo studio per affrontare il tema dell' accessibilità nautica nei

Porti di Venezia e Chioggia nel pieno rispetto dell' ambiente lagunare. Sul

tavolo l' analisi per la messa in opera di soluzioni altamente innovative nel

rispetto dei vincoli fisici e dell' equilibrio idrodinamico della laguna veneziana -

anche in considerazione del traffico acqueo locale e del sistema di dighe mobili

MoSE - oltreché dell' obiettivo più ampio della decarbonizzazione dei trasporti.

L' iniziativa, promossa dall' Autorità di Sistema Portuale fa parte del progetto

'CHANNELING: the Green deal for Venice' e prevede un' analisi basata su un

approccio scientifico altamente innovativo, attraverso il quale verranno integrati

per la prima volta modelli di simulazione idrodinamica e di navigazione con dati

raccolti sul campo in tempo reale, che consentiranno di valutare, in relazione al

traffico marittimo, l' impatto idrodinamico sul canale Malamocco-Marghera e

sulle fasce limitrofe. Attraverso l' attività di monitoraggio saranno poi

individuate soluzioni operative e progettuali applicabili sia lungo il canale che

nelle zone circostanti, al fine di salvaguardare l' ambiente lagunare e garantire l'

equilibrio tra traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Il progetto Channeling

vale complessivamente 1,7 milioni di euro, cofinanziati al 50% a fondo perduto dall' Unione Europea tramite il

programma Connecting Europe Facility (CEF). Lo studio, affidato tramite un bando di gara internazionale, vede ora al

lavoro un pool di aziende italiane e straniere guidate da Danish Hydraulic Institute, in linea con gli altissimi standard di

qualità richiesti dalla gara (e composta da DHI Srl (Italia) e A/S (Danimarca), organizzazione internazionale che opera

da più di 50 anni esclusivamente nello specifico settore delle acque, con particolare competenza nella modellazione

idraulica e nei processi idrodinamici e di trasporto solido, FORCE Technology, basata in Danimarca, leader

internazionale nel campo degli studi di navigazione e manovra, che dispone dei simulatori più avanzati al mondo; HS

Marine, società di ingegneria italiana con specifica esperienza in interventi strutturali e riqualificazione e

ricomposizione morfologica della fascia costiera; Cetena, centro di ricerca e simulazione del Gruppo Fincantieri,

specialista nelle simulazioni di manovra, nel calcolo CFD ed in interazioni fluidodinamiche tra navi e matrice acqua e

Around Water, ditta unipersonale del Geol. Andrea Zamariolo, esperto di sedimentologia e morfo-dinamica delle aree

umide e lagunari). 'L' azione che avviamo - ha affermato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e commissario straordinario per le crociere, Fulvio Lino Di Blasio - va nella direzione che

abbiamo annunciato e che sarà sviluppata nel POT 2022/2024 in fase di completamento: mettere la sostenibilità

ambientale al centro delle politiche di sviluppo
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del porto, in cui il compito di garantire l' accessibilità ai porti di Venezia e Chioggia viene svolto nel pieno rispetto

dell' ambiente lagunare e dell' equilibrio idrodinamico. Si tratta di uno studio con il quale l' Autorità di sistema aveva di

fatto già anticipato temi che poi sono confluiti nell' agenda del commissario straordinario per le crociere la cui mission

si compone anche di attività connesse al tema dell' accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e al la

percorribilità dei canali che le garantiscono l' accesso'. E così, lo studio sul Malamocco Marghera - che sarà pronto

entro 12 mesi - non solo si presta a diventare una buona pratica a livello Europeo o internazionale - uno dei motivi per

il quale la Commissione Europea ha inteso cofinanziare il progetto - ma consente di rilanciare Venezia e l' intero

sistemo portuale come hub privilegiato per la sfida che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività

del sistema economico europeo, come sottolineato da Julian Espina, project manager -dell' Agenzia Europea per il

Clima, l' Ambiente e le Infrastrutture (CINEA) in collegamento da Bruxelles: 'Il progetto riflette l' essenza del Green

Deal, in termini di salvaguardia ambientale e garanzia di modalità di trasporto sicure e sostenibili a livello ambientale.

Inoltre, avrà un impatto rilevante su due dei principali Corridoi TEN-T - il Mediterraneo e il Baltico Adriatico. Lo studio

potrà essere impiegato come uno strumento chiave per i decisori pubblici e gli stakeholder , e proporrà una soluzione

innovativa di lungo periodo sul tema del delicato ambiente lagunare'. All' evento di avvio dello studio sono intervenuti

Andrea Crosta - business unit leader di DHI Italia e Antonio Revedin - direttore pianificazione Strategia e Sviluppo

dell' Autorità di Sistema Portuale. Il prossimo passaggio operativo sarà la costituzione dell' Advisory Board, che sarà

costituito da cinque esperti di riconosciuta competenza in ambito idrodinamico, morfologico e di sicurezza della

navigazione che rivestirà compiti consultivi e di controllo sull' attività e sugli esiti del lavoro.
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AL VIA LO STUDIO PER L' ACCESSIBILITA' NAUTICA NEL CANALE MALAMOCCO
MARGHERA

Cofinanziato al 50% dall' Unione Europea servirà a migliorare l' accessibilità

nautica e massimizzare la sostenibilità della navigazione nei Porti di Venezia e

Chioggia Venezia - Avviato lo studio per affrontare il tema dell' accessibilità

nautica nei Porti di Venezia e Chioggia nel pieno rispetto dell' ambiente

lagunare. Sul tavolo l' analisi per la messa in opera di soluzioni altamente

innovative nel rispetto dei vincoli fisici e dell' equilibrio idrodinamico della

laguna veneziana - anche in considerazione del traffico acqueo locale e del

sistema di dighe mobili MoSE - oltreché dell' obiettivo più ampio della

decarbonizzazione dei trasporti. L' iniziativa, promossa dall' Autorità di Sistema

Portuale fa parte del progetto 'CHANNELING: the Green deal for Venice' e

prevede un' analisi basata su un approccio scientifico altamente innovativo,

attraverso il quale verranno integrati per la prima volta modelli di simulazione

idrodinamica e di navigazione con dati raccolti sul campo in tempo reale, che

consentiranno di valutare, in relazione al traffico marittimo, l' impatto

idrodinamico sul canale Malamocco-Marghera e sulle fasce limitrofe.

Attraverso l' attività di monitoraggio saranno poi individuate soluzioni operative

e progettuali applicabili sia lungo il canale che nelle zone circostanti, al fine di salvaguardare l' ambiente lagunare e

garantire l' equilibrio tra traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Il progetto Channeling vale complessivamente 1,7

milioni di euro, cofinanziati al 50% a fondo perduto dall' Unione Europea tramite il programma Connecting Europe

Facility (CEF). Lo studio, affidato tramite un bando di gara internazionale, vede ora al lavoro un pool di aziende

italiane e straniere guidate da Danish Hydraulic Institute, in linea con gli altissimi standard di qualità richiesti dalla gara

(e composta da DHI Srl (Italia) e A/S (Danimarca), organizzazione internazionale che opera da più di 50 anni

esclusivamente nello specifico settore delle acque, con particolare competenza nella modellazione idraulica e nei

processi idrodinamici e di trasporto solido, FORCE Technology, basata in Danimarca, leader internazionale nel

campo degli studi di navigazione e manovra, che dispone dei simulatori più avanzati al mondo; HS Marine, società di

ingegneria italiana con specifica esperienza in interventi strutturali e riqualificazione e ricomposizione morfologica

della fascia costiera; Cetena, centro di ricerca e simulazione del Gruppo Fincantieri, specialista nelle simulazioni di

manovra, nel calcolo CFD ed in interazioni fluidodinamiche tra navi e matrice acqua e Around Water, ditta

unipersonale del Geol. Andrea Zamariolo, esperto di sedimentologia e morfo-dinamica delle aree umide e lagunari).

'L' azione che avviamo - ha affermato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

e Commissario Straordinario per le crociere, Fulvio Lino Di Blasio - va nella direzione che abbiamo annunciato e che

sarà sviluppata nel POT 2022/2024
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in fase di completamento: mettere la sostenibilità ambientale al centro delle politiche di sviluppo del porto, in cui il

compito di garantire l' accessibilità ai porti di Venezia e Chioggia viene svolto nel pieno rispetto dell' ambiente

lagunare e dell' equilibrio idrodinamico. Trattasi di uno studio con il quale l' Autorità di sistema aveva di fatto già

anticipato temi che poi sono confluiti nell' agenda del Commissario Straordinario per le crociere la cui mission si

compone anche di attività connesse al tema dell' accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e alla percorribilità

dei canali che le garantiscono l' accesso'. E così, lo studio sul Malamocco Marghera - che sarà pronto entro 12 mesi -

non solo si presta a diventare una buona pratica a livello Europeo o internazionale - uno dei motivi per il quale la

Commissione Europea ha inteso cofinanziare il progetto - ma consente di rilanciare Venezia e l' intero sistemo

portuale come hub privilegiato per la sfida che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività del

sistema economico europeo, come sottolineato da Julian Espina, Project Manager -dell' Agenzia Europea per il

Clima, l' Ambiente e le Infrastrutture (CINEA) in collegamento da Bruxelles: 'Il progetto riflette l' essenza del Green

Deal, in termini di salvaguardia ambientale e garanzia di modalità di trasporto sicure e sostenibili a livello ambientale.

Inoltre, avrà un impatto rilevante su due dei principali Corridoi TEN-T - il Mediterraneo e il Baltico Adriatico. Lo studio

potrà essere impiegato come uno strumento chiave per i decisori pubblici e gli stakeholder, e proporrà una soluzione

innovativa di lungo periodo sul tema del delicato ambiente lagunare'. All' evento di avvio dello studio sono intervenuti

Andrea Crosta - Business Unit Leader di DHI Italia e Antonio Revedin - Direttore Pianificazione Strategia e Sviluppo

dell' Autorità di Sistema Portuale. Il prossimo passaggio operativo sarà la costituzione dell' Advisory Board, che sarà

costituito da cinque esperti di riconosciuta competenza in ambito idrodinamico, morfologico e di sicurezza della

navigazione che rivestirà compiti consultivi e di controllo sull' attività e sugli esiti del lavoro.

Il Nautilus

Venezia
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Accessibilità nautica nei porti di Venezia e Chioggia

Redazione

VENEZIA L'accessibilità nautica nei porti di Venezia e Chioggia nel pieno

rispetto dell'ambiente lagunare è il tema al centro dello studio promosso

dall'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale. Sul tavolo

l'analisi per la messa in opera di soluzioni altamente innovative nel rispetto dei

vincoli fisici e dell'equilibrio idrodinamico della laguna veneziana anche in

considerazione del traffico acqueo locale e del sistema di dighe mobili MoSE,

ma anche l'obiettivo più ampio della decarbonizzazione dei trasporti. Parte

del progetto Channeling: the Green deal for Venice, prevede un'analisi basata

su un approccio scientifico altamente innovativo, attraverso il quale verranno

integrati per la prima volta modelli di simulazione idrodinamica e di

navigazione con dati raccolti sul campo in tempo reale, che consentiranno di

valutare, in relazione al traffico marittimo, l'impatto idrodinamico sul canale

Malamocco-Marghera e sulle fasce limitrofe. L'attività di monitoraggio

permetterà di individuare soluzioni operative e progettuali applicabili sia lungo

il canale che nelle zone circostanti, per la salvaguardia dell'ambiente lagunare

dell'equilibrio tra traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Il 50% del

progetto Channeling, del valore complessivo di 1,7 milioni di euro, è finanziato dall'Unione europea tramite il

programma Connecting Europe Facility (Cef). Lo studio, affidato tramite un bando di gara internazionale, vede ora al

lavoro un pool di aziende italiane e straniere guidate da Danish Hydraulic Institute, in linea con gli altissimi standard di

qualità richiesti dalla gara. L'azione che avviamo -afferma il presidente AdSp e Commissario straordinario per le

crociere, Fulvio Lino Di Blasio va nella direzione che abbiamo annunciato e che sarà sviluppata nel Pot 2022/2024 in

fase di completamento: mettere la sostenibilità ambientale al centro delle politiche di sviluppo del porto, in cui il

compito di garantire l'accessibilità ai porti di Venezia e Chioggia viene svolto nel pieno rispetto dell'ambiente lagunare

e dell'equilibrio idrodinamico. Trattasi di uno studio con il quale l'Autorità di Sistema aveva di fatto già anticipato temi

che poi sono confluiti nell'agenda del Commissario straordinario per le crociere la cui mission si compone anche di

attività connesse al tema dell'accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e alla percorribilità dei canali che le

Messaggero Marittimo

Venezia
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attività connesse al tema dell'accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e alla percorribilità dei canali che le

garantiscono l'accesso. Lo studio, che sarà pronto entro 12 mesi, non solo si presta a diventare una buona pratica a

livello europeo o internazionale, ma consente di rilanciare Venezia e l'intero sistemo portuale come hub privilegiato

per la sfida che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività del sistema economico europeo, come

sottolineato da Julian Espina, Project manager dell'Agenzia europea per il Clima, l'Ambiente e le Infrastrutture: Il

progetto riflette l'essenza del Green Deal, in termini di salvaguardia ambientale e garanzia di modalità di trasporto

sicure e sostenibili a livello ambientale. Inoltre, avrà un impatto rilevante su due dei
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principali corridoi Ten-t, il Mediterraneo e il Baltico Adriatico. Lo studio potrà essere impiegato come uno strumento

chiave per i decisori pubblici e gli stakeholder, e proporrà una soluzione innovativa di lungo periodo sul tema del

delicato ambiente lagunare. Il prossimo passaggio operativo sarà la costituzione dell'Advisory Board, che sarà

costituito da cinque esperti di riconosciuta competenza in ambito idrodinamico, morfologico e di sicurezza della

navigazione che rivestirà compiti consultivi e di controllo sull'attività e sugli esiti del lavoro.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Al via lo studio per l' accessibilità nautica nel canale Malamocco Marghera

Redazione Seareporter.it

Cofinanziato al 50% dall' Unione Europea servirà a migliorare l' accessibilità

nautica e massimizzare la sostenibilità della navigazione nei Porti di Venezia e

Chioggia Venezia, 18 novembre 2021 - Avviato lo studio per affrontare il tema

dell' accessibilità nautica nei Porti di Venezia e Chioggia nel pieno rispetto dell'

ambiente lagunare. Sul tavolo l' analisi per la messa in opera di soluzioni

altamente innovative nel rispetto dei vincoli fisici e dell' equilibrio idrodinamico

della laguna veneziana - anche in considerazione del traffico acqueo locale e

del sistema di dighe mobili MoSE - oltreché dell' obiettivo più ampio della

decarbonizzazione dei trasporti. L' iniziativa, promossa dall' Autorità di Sistema

Portuale fa parte del progetto 'CHANNELING: the Green deal for Venice' e

prevede un' analisi basata su un approccio scientifico altamente innovativo,

attraverso il quale verranno integrati per la prima volta modelli di simulazione

idrodinamica e di navigazione con dati raccolti sul campo in tempo reale , che

consentiranno di valutare, in relazione al traffico marittimo, l' impatto

idrodinamico sul canale Malamocco-Marghera e sulle fasce limitrofe.

Attraverso l' attività di monitoraggio saranno poi individuate soluzioni operative

e progettuali applicabili sia lungo il canale che nelle zone circostanti, al fine di salvaguardare l' ambiente lagunare e

garantire l' equilibrio tra traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Il progetto Channeling vale complessivamente 1,7

milioni di euro, cofinanziati al 50% a fondo perduto dall' Unione Europea tramite il programma Connecting Europe

Facility (CEF). Lo studio, affidato tramite un bando di gara internazionale, vede ora al lavoro un pool di aziende

italiane e straniere guidate da Danish Hydraulic Institute , in linea con gli altissimi standard di qualità richiesti dalla gara

(e composta da DHI Srl (Italia) e A/S (Danimarca), organizzazione internazionale che opera da più di 50 anni

esclusivamente nello specifico settore delle acque, con particolare competenza nella modellazione idraulica e nei

processi idrodinamici e di trasporto solido, FORCE Technology , basata in Danimarca, leader internazionale nel

campo degli studi di navigazione e manovra, che dispone dei simulatori più avanzati al mondo; HS Marine , società di

ingegneria italiana con specifica esperienza in interventi strutturali e riqualificazione e ricomposizione morfologica

della fascia costiera; Cetena , centro di ricerca e simulazione del Gruppo Fincantieri, specialista nelle simulazioni di

manovra, nel calcolo CFD ed in interazioni fluidodinamiche tra navi e matrice acqua e Around Water , ditta

unipersonale del Geol. Andrea Zamariolo, esperto di sedimentologia e morfo-dinamica delle aree umide e lagunari). '

L' azione che avviamo - ha affermato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

e Commissario Straordinario per le crociere, Fulvio Lino Di Blasio - va nella direzione che abbiamo annunciato e che

sarà sviluppata nel POT 2022/2024

Sea Reporter

Venezia



 

giovedì 18 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 8 5 5 6 1 9 3 § ]

in fase di completamento: mettere la sostenibilità ambientale al centro delle politiche di sviluppo del porto, in cui il

compito di garantire l' accessibilità ai porti di Venezia e Chioggia viene svolto nel pieno rispetto dell' ambiente

lagunare e dell' equilibrio idrodinamico. Trattasi di uno studio con il quale l' Autorità di sistema aveva di fatto già

anticipato temi che poi sono confluiti nell' agenda del Commissario Straordinario per le crociere la cui mission si

compone anche di attività connesse al tema dell' accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e alla percorribilità

dei canali che le garantiscono l' accesso'. E così, lo studio sul Malamocco Marghera - che sarà pronto entro 12 mesi -

non solo si presta a diventare una buona pratica a livello Europeo o internazionale - uno dei motivi per il quale la

Commissione Europea ha inteso cofinanziare il progetto - ma consente di rilanciare Venezia e l' intero sistemo

portuale come hub privilegiato per la sfida che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività del

sistema economico europeo, come sottolineato da Julian Espina, Project Manager -dell' Agenzia Europea per il

Clima, l' Ambiente e le Infrastrutture (CINEA) in collegamento da Bruxelles: ' Il progetto riflette l' essenza del Green

Deal, in termini di salvaguardia ambientale e garanzia di modalità di trasporto sicure e sostenibili a livello ambientale.

Inoltre, avrà un impatto rilevante su due dei principali Corridoi TEN-T - il Mediterraneo e il Baltico Adriatico. Lo studio

potrà essere impiegato come uno strumento chiave per i decisori pubblici e gli stakeholder, e proporrà una soluzione

innovativa di lungo periodo sul tema del delicato ambiente lagunare '. All' evento di avvio dello studio sono intervenuti

Andrea Crosta - Business Unit Leader di DHI Italia e Antonio Revedin - Direttore Pianificazione Strategia e Sviluppo

dell' Autorità di Sistema Portuale. Il prossimo passaggio operativo sarà la costituzione dell' Advisory Board, che sarà

costituito da cinque esperti di riconosciuta competenza in ambito idrodinamico, morfologico e di sicurezza della

navigazione che rivestirà compiti consultivi e di controllo sull' attività e sugli esiti del lavoro.

Sea Reporter

Venezia
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Venezia e Chioggia: finanziato con 1,7 milioni di euro lo studio per l' accessibilità nautica

Redazione

Pronto entro 12 mesi e cofinanziato al 50% dall' UE servirà a migliorare le vie

marittime di accesso nel Canale Malamocco-Marghera per le crociere Venezia

- Avviato lo studio per affrontare il tema dell' accessibilità nautica nei porti di

Venezia e Chioggia . Sul tavolo ci sono 1,7 milioni di euro, cofinanziati al 50%

a fondo perduto dall' Unione Europea tramite il programma Connecting Europe

Facility (CEF). L' iniziativa, promossa dall' Autorità di Sistema Portual e fa

parte del progetto "Channeling: the Green deal for Venice" , prevede un' analisi

basata su un approccio scientifico che, per la prima volta, utilizza modelli di

simulazione idrodinamica e di navigazione con dati raccolti sul campo in tempo

reale . Modelli che consentiranno di valutare, in relazione al traffico marittimo, l'

impatto idrodinamico sul canale Malamocco-Marghera e sulle fasce limitrofe.

Attraverso l' attività di monitoraggio saranno poi individuate soluzioni operative

e progettuali applicabili sia lungo il canale che nelle zone circostanti, nel

tentativo di salvaguardare l' ambiente lagunare e garantire l' equilibrio tra

traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Lo studio, affidato tramite un

bando di gara internazionale, vede ora al lavoro un pool di aziende italiane e

straniere guidate da Danish Hydraulic Institute (DHI), organizzazione internazionale che opera da più di 50 anni

esclusivamente nello specifico settore delle acque e in particolare nella modellazione idraulica e nei processi

idrodinamici e di trasporto solido, e composta da: DHI Srl (Italia) e A/S (Danimarca), FORCE Technology , basata in

Danimarca; HS Marine , società di ingegneria italiana; Cetena , centro di ricerca e simulazione del gruppo Fincantieri;

Around Water , ditta unipersonale del Geol ; e Andrea Zamariolo , esperto di sedimentologia e morfo-dinamica delle

aree umide e lagunari. "L' azione che avviamo va nella direzione che abbiamo annunciato e che sarà sviluppata nel

POT 2022/2024 in fase di completamento: mettere la sostenibilità ambientale al centro delle politiche di sviluppo del

porto, in cui il compito di garantire l' accessibilità ai porti di Venezia e Chioggia viene svolto nel pieno rispetto dell'

ambiente lagunare e dell' equilibrio idrodinamico', ha affermato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e Commissario Straordinario per le crociere, Fulvio Lino Di Blasio , presentando oggi al

pubblico l' avvio del progetto. Evento a cui sono intervenuti Andrea Crosta , business unit leader di DHI Italia e

Antonio Revedin , direttore pianificazione strategia e sviluppo dell' Autorità d i  Sistema Portuale Di Blasio ha

puntualizzato che si 'tratta di uno studio con il quale l' Autorità di sistema aveva di fatto già anticipato temi che poi

sono confluiti nell' agenda del Commissario Straordinario per le crociere la cui mission si compone anche di attività

connesse al tema dell' accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e alla percorribilità

Ship Mag

Venezia
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dei canali che le garantiscono l' accesso ". Lo studio sul Malamocco Marghera - che sarà pronto entro 12 mes i - ha

l' ambizione di diventare una buona pratica a livello europeo o internazionale. E' uno dei motivi che ha spinto la

Commissione Europea a cofinanziarlo. 'Il progetto consente di rilanciare Venezia e l' intero sistemo portuale come

hub privilegiato per la sfida che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività del sistema economico

europeo', ha sottolineato Julian Espina, project manager dell' Agenzia Europea per il Clima, l' Ambiente e le

Infrastrutture (CINEA), intervenuta oggi in video conferenza durante l' evento. "Il progetto riflette l' essenza del Green

Deal, in termini di salvaguardia ambientale e garanzia di modalità di trasporto sicure e sostenibili a livello ambientale.

Inoltre, avrà un impatto rilevante su due dei principali Corridoi TEN-T - il Mediterraneo e il Baltico Adriatico. Lo studio

potrà essere impiegato come uno strumento chiave per i decisori pubblici e gli stakeholder, e proporrà una soluzione

innovativa di lungo periodo sul tema del delicato ambiente lagunare", ha aggiunto Espina. Il prossimo passaggio

operativo sarà la costituzione dell' Advisory Board , che sarà costituito da cinque esperti di riconosciuta competenza

in ambito idrodinamico, morfologico e di sicurezza della navigazione che rivestirà compiti consultivi e di controllo sull'

attività e sugli esiti del lavoro.

Ship Mag

Venezia
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Al via lo studio per l' accessibilità nautica nel canale Malamocco Marghera

Cofinanziato al 50% dall' Unione Europea servirà a migliorare l' accessibilità nautica e massimizzare la sostenibilità
della navigazione nei Porti di Venezia e Chioggia

È stato lo studio per affrontare il tema dell' accessibilità nautica nei Porti di

Venezia e Chioggia nel pieno rispetto dell' ambiente lagunare. Sul tavolo l'

analisi per la messa in opera di soluzioni altamente innovative nel rispetto dei

vincoli fisici e dell' equilibrio idrodinamico della laguna veneziana - anche in

considerazione del traffico acqueo locale e del sistema Mose - oltreché dell'

obiettivo più ampio della decarbonizzazione dei trasporti. L' iniziativa,

promossa dall' Autorità di Sistema Portuale fa parte del progetto "Channeling:

the Green deal for Venice" e prevede un' analisi attraverso la quale verranno

integrati per la prima volta modelli di simulazione idrodinamica e di navigazione

con dati raccolti sul campo in tempo reale, che consentiranno di valutare, in

relazione al traffico marittimo, l' impatto idrodinamico sul canale Malamocco-

Marghera e sulle fasce limitrofe. Attraverso l' attività di monitoraggio saranno

poi individuate soluzioni operative e progettuali applicabili sia lungo il canale

che nelle zone circostanti, al fine di salvaguardare l' ambiente lagunare e

garantire l' equilibrio tra traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Il progetto

Channeling vale complessivamente 1,7 milioni di euro, cofinanziati al 50% a

fondo perduto dall' Unione Europea tramite il programma Connecting Europe Facility. «L' azione che avviamo - ha

affermato il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Commissario

Straordinario per le crociere, Fulvio Lino Di Blasio - va nella direzione di mettere la sostenibilità ambientale al centro

delle politiche di sviluppo del porto. Si tratta di uno studio con il quale l' Autorità di sistema aveva già anticipato temi

che poi sono confluiti nell' agenda del commissario straordinario per le crociere». Lo studio sul Malamocco Marghera

- che sarà pronto entro 12 mesi - consente di rilanciare Venezia e l' intero sistemo portuale come hub privilegiato per

la sfida che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività del sistema economico europeo.

Venezia Today

Venezia
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Nave cargo fermata a Genova per gravi deficienze apparati bordo

Sottoposta a fermo amministrativo dalla Guardia Costiera

Genova, 18 nov. (askanews) - Fermata a Genova la nave da carico ro-ro Aviva,

di bandiera togolese e circa 10.000 tonnellate di stazza, per gravi violazioni

delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare. L' ordine

di detenzione è stato emesso dal team ispettivo della sicurezza della

navigazione della Guardia Costiera di Genova, al termine di oltre 11 ore di

intensa attività a bordo conclusasi verso le 21 di ieri. Il cargo Aviva era stato

segnalato la sera precedente dal coordinatore nazionale Port State Control a

seguito di un' apparente anomalia ad uno dei sistemi di trasmissione di bordo, l'

Automatic Identification System. Pertanto, all' arrivo dell' unità in porto a

Genova, è stata disposta un' ispezione a bordo, che ha fatto emergere

numerose deficienze tra cui il malfunzionamento dei dispositivi antincendio, l'

inidoneità dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave, alcune

problematiche agli impianti dei locali macchinari e criticità relative alla tenuta

stagna di rampe e boccaporti. L' unità, immediatamente giudicata substandard

dagl i  ispettor i  del la Guardia Cost iera, è stata sottoposta a fermo

amministrativo e rimarrà in stato di detenzione fino alla rettifica delle carenze

riscontrate. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello Stato di bandiera, la nave dovrà essere sottoposta

alle verifiche tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia

Costiera di Genova ritornerà a bordo per un' ulteriore ispezione e, in caso di esito positivo, autorizzerà la partenza

della nave.

Askanews

Genova, Voltri
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Gruppo Tarros aggiunge lo scalo di Genova al servizio per la Libia

La rotazione prevede Salerno (su inducement) - La Spezia - Genova - Malta - Tripoli - Misurata - Salerno

Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la Libia aggiungendo alla

rotazione attuale lo scalo di Genova con cadenza ogni 14 giorni. Il nuovo

collegamento con il porto di Genova permetterà di completare l' offerta per i

traffici con provenienza Nord Italia e di fornire un servizio in linea con le

esigenze della clientela. Massimo Tonarelli, Line Sales Manager dichiara: «Era

l' aprile 1975 quando la Vento di Ponente ha effettuato il primo viaggio verso

Tripoli-Bengasi trasportando 175 container. Da allora il Gruppo Tarros ha

garantito un servizio continuo a disposizione della popolazione e del mercato».

La rotazione prevede Salerno (su inducement) - La Spezia - Genova - Malta -

Tripoli - Misurata - Salerno. Il Gruppo Tarros Ogni giorno il Gruppo Tarros,

grazie al lavoro dei suoi 610 dipendenti, collega con le sue navi e i suoi mezzi

le diverse sponde del Mediterraneo, 16 paesi, 31 porti e oltre 450 milioni di

persone. Offre un servizio personalizzato ad ogni esigenza del cliente basando

da sempre il proprio sviluppo sull' innovazione, la passione e il rispetto del

territorio in cui operano le sue società.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Tarros aggiunge Genova al servizio diretto con la Libia

18 Nov, 2021 SPEZIA - Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la

Libia aggiungendo alla rotazione attuale lo scalo di GENOVA con cadenza ogni

14 giorni. Il nuovo collegamento con il porto d i  Genova permetterà di

completare l' offerta per i traffici con provenienza nord Italia e di fornire un

servizio in linea con le esigenze della clientela. Massimo Tonarelli, Line Sales

Manager ha detto: 'Era l' aprile 1975 quando la Vento di Ponente ha effettuato il

primo viaggio verso Tripoli- Bengasi trasportando 175 container. Da allora il

Gruppo Tarros ha garantito un servizio continuo a disposizione della

popolazione e del mercato.' La rotazione prevede Salerno (su inducement) - La

Spezia - Genova - Malta - Tripoli - Misurata -Salerno.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, la Guardia Costiera ferma la nave ro-ro Aviva battente bandiera togolese

18 Nov, 2021 La nave giudicata substandard dalla Guardia costiera, è stata

sottoposta a fermo amministrativo e rimarrà in stato di detenzione fino alla

rettifica delle carenze riscontrate. Nei prossimi giorni, sotto la diretta

responsabilità dello Stato di bandiera, la nave dovrà essere sottoposta alle

verifiche tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza. Genova -

La Guardia Costiera di Genova ferma in porto la nave ro-ro AVIVA, circa 10

mila tonnellate di stazza lorda e battente bandiera togolese , per gravi

violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare

. L' ordine di detenzione è stato emesso dal team ispettivo della Sicurezza

navigazione della Guardia Costiera di Genova al termine di oltre 11 ore di

intensa attività a bordo conclusasi verso le 21 di mercoledì 17 novembre. Lo fa

sapere in una nota la stessa Guardia Costiera. Il cargo AVIVA era stato

segnalato la sera precedente dal Coordinatore nazionale Port State Control

(PSC) a seguito di un' apparente anomalia a uno dei sistemi di trasmissione di

bordo, il cosiddetto AIS 'Automatic identification System' 1 identificato e

segnalato dal Centro di monitoraggio del traffico - Vessel Traffic Service VTS2

della Guardia Costiera di Savona. Pertanto, all' arrivo dell' unità in porto a Genova è stata disposta un' ispezione a

bordo, tesa a determinarne le cause dell' anomalia e accertare che non vi fossero altre criticità. La Guardia Costiera

specifica che a seguito di attente verifiche, sono emerse numerose deficienze tra cui il malfunzionamento dei

dispositivi antincendio , l' i nidoneità dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave , alcune problematiche agli

impianti dei locali macchinari e criticità relative alla tenuta stagna di rampe e boccaporti. L' unità, immediatamente

giudicata substandard dagli ispettori della Guardia costiera, è stata sottoposta a fermo amministrativo e rimarrà in

stato di detenzione fino alla rettifica delle carenze riscontrate . Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello

Stato di bandiera, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a garantirne la

sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia costiera di Genova ritornerà a bordo per un' ulteriore ispezione

e, in caso di esito positivo, autorizzare la partenza della nave. La nave AVIVA è la seconda unità sottoposta a fermo

nel corso dell' anno dopo il noto caso dello yacht CLAREMONT protagonista di un incidente nella darsena del porto.

L' Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della Liguria, ricorda che « L'

attività di controllo sulle navi straniere che approdano in Italia - il cosiddetto Port State Control - è effettuata in

aderenza a convenzioni internazionali e direttive europee ». Inoltre, sottolinea come «nonostante l' emergenza

pandemica, il livello di attenzione rimane sempre alto, come testimoniano le due unità sottoposte a fermo negli ultimi

mesi nel porto di Genova. Il Port State Control è fondamentale per assicurare che

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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i traffici marittimi siano effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti a garanzia della salvaguardia della vita

umana in mare, dei lavoratori marittimi e della tutela dell' ambiente marino » I compiti di Port State Control sono svolti

da personale della Guardia Costiera, debitamente formato e autorizzato quale ispettore PSC, dislocato tra diversi

Comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente interessati da traffico mercantile ed organizzato in "Nuclei Port

state Control", coordinati dai Servizi regionali PSC istituiti a livello di Direzione Marittima. L' Autorità Competente è il

6° Reparto del Comando Generale - Sicurezza della navigazione e marittima che tramite la Sezione "Port State

Control" e il Coordinatore Nazionale3 monitora e ne indirizza l' attività.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Tarros include il porto di Genova nel servizio diretto Italia-Libia

Lo scalo del capoluogo ligure verrà toccato ogni 14 giorni Il gruppo Tarros

includerà scali al porto di Genova nell' ambito del proprio servizio diretto per la

Libia. La nuova rotazione della linea marittima Italia-Libia Express (ILE)

prevede toccate ai porti di Salerno (su inducement), La Spezia, Genova, Malta,

Tripoli, Misurata, Salerno. Il porto del capoluogo ligure verrà scalato ogni 14

giorni. Domani, nell' ambito dell' ILE, è prevista la partenza da Genova della

nave Vento di Grecale diretta a Tripoli via Malta.

Informare

Genova, Voltri
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Tarros aggiunge Genova nel servizio con la Libia

Potenziata la linea merci con un toccata nello scalo ligure ogni 14 giorni. Rotazione su Salerno, La Spezia, Genova,
Malta, Tripoli e Misurata

Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la Libia aggiungendo alla

rotazione attuale lo scalo di Genova con cadenza ogni 14 giorni. La rotazione

di Italia Libia Express prevede Salerno (su inducement), La Spezia, Genova,

Malta, Tripoli, Misurata e Salerno. Il nuovo collegamento con lo scalo ligure,

spiega la società spezzina, permetterà di completare l' offerta per i traffici con

provenienza dal Nord Italia e di fornire un servizio in linea con le esigenze della

clientela. Massimo Tonarelli, Line Sales Manager, racconta: «Era l' aprile 1975

quando la Vento di Ponente ha effettuato il primo viaggio verso Tripoli-Bengasi

trasportando 175 container. Da allora il gruppo Tarros ha garantito un servizio

continuo a disposizione della popolazione e del mercato».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

giovedì 18 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 5 5 6 2 3 2 § ]

Genova più vicina alla Libia con Tarros

Lo scalo si aggiunge alla rotazione, ogni 14 giorni

Redazione

LA SPEZIA Si implementa il servizio diretto di Tarros per la Libia con

l'aggiunta alla rotazione attuale dello scalo di Genova con cadenza ogni 14

giorni. Il nuovo collegamento con il porto ligure permetterà di completare

l'offerta per i traffici con provenienza nord Italia e di fornire un servizio in linea

con le esigenze della clientela. Era l'aprile 1975 quando la Vento di Ponente

ha effettuato il primo viaggio verso Tripoli-Bengasi trasportando 175

container racconta Massimo Tonarelli, Line Sales Manager. Da allora il

Gruppo Tarros ha garantito un servizio continuo a disposizione della

popolazione e del mercato della Libia. La nuova rotazione prevede Salerno

(su inducement)-La Spezia-Genova-Malta-Tripoli-Misurata-Salerno.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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La Guardia costiera di Genova ferma il cargo "Aviva" per gravi deficienze agli apparati di
bordo

Redazione Seareporter.it

Genova, 18 novembre 2021 - Fermata a Genova la nave da carico ro-ro

AVIVA, di bandiera togolese e circa 10.000 tonnellate di stazza, per gravi

violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare.

L' ordine di detenzione è stato emesso dal team ispettivo della Sicurezza

navigazione della Guardia Costiera di Genova al termine di oltre 11 ore di

intensa attività a bordo conclusasi verso le 21 di mercoledì 17 novembre. Il

cargo AVIVA era stato segnalato la sera precedente dal Coordinatore

nazionale Port State Control (PSC) a seguito di un' apparente anomalia a uno

dei sistemi di trasmissione di bordo, il cosiddetto AIS 'Automatic identification

System' 1 identificato e segnalato dal Centro di monitoraggio del traffico -

Vessel Traffic Service VTS2 della Guardia Costiera di Savona. Pertanto, all'

arrivo dell' unità in porto a Genova è stata disposta un' ispezione a bordo, tesa

a determinarne le cause dell' anomalia e accertare che la stessa non fosse

indice di ulteriori criticità. A seguito di attente verifiche, sono emerse numerose

deficienze tra cui il malfunzionamento dei dispositivi antincendio, l' inidoneità

dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave, alcune problematiche agli

impianti dei locali macchinari e criticità relative alla tenuta stagna di rampe e boccaporti. L' unità, immediatamente

giudicata substandard dagli ispettori della Guardia costiera, è stata sottoposta a fermo amministrativo e rimarrà in

stato di detenzione fino alla rettifica delle carenze riscontrate. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello

Stato di bandiera, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a garantirne la

sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia costiera di Genova ritornerà a bordo per un' ulteriore ispezione

e, in caso di esito positivo, autorizzare la partenza della nave. La nave AVIVA è la seconda unità sottoposta a fermo

nel corso dell' anno dopo il noto caso dello yacht CLAREMONT protagonista di un incidente nella darsena del porto.

L' Ammiraglio Sergio LIARDO, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della Liguria, ricorda che .

Inoltre, sottolinea come . I compiti di Port State Control sono svolti da personale della Guardia Costiera, debitamente

formato e autorizzato quale ispettore PSC, dislocato tra diversi Comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente

interessati da traffico mercantile ed organizzato in "Nuclei Port state Control", coordinati dai Servizi regionali PSC

istituiti a livello di Direzione Marittima. L' Autorità Competente è il 6° Reparto del Comando Generale - Sicurezza della

navigazione e marittima che tramite la Sezione "Port State Control" e il Coordinatore Nazionale3 monitora e ne

indirizza l' attività.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la Libia, aggiunto lo scalo di Genova

Mauro Pincio

'Permetterà di completare l' offerta per i traffici con provenienza nord Italia',

spiega l' azienda La Spezia - Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per

la Libia aggiungendo alla rotazione attuale lo scalo di Genova con cadenza

ogni 14 giorni. 'Il nuovo collegamento con il porto di Genova permetterà di

completare l' offerta per i traffici con provenienza nord Italia e di fornire un

servizio in linea con le esigenze della clientela', si legge nel comunicato stampa.

Massimo Tonarelli, Line Sales Manager, sottolinea : 'Era l' aprile 1975 quando

la Vento di Ponente ha effettuato il primo viaggio verso Tripoli- Bengasi

trasportando 175 container. Da allora il Gruppo Tarros ha garantito un servizio

continuo a disposizione della popolazione e del mercato.' La rotazione prevede

Salerno (su inducement) - La Spezia - Genova - Malta - Tripoli - Misurata -

Salerno.

Ship Mag

Genova, Voltri
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I noli spot container accelerano dalla Cina agli USA, ma calano o si arrestano verso Nord e
Sud Europa

Redazione

Lo rileva l' indice World Container di Drewry che segnala: "Da inizio anno il

livello medio delle tariffe è di 7.374 dollari per un container da 40 piedi" Milano -

Dal porto cinese di Shanghai , il primo al mondo nel trasporto di container, i noli

spot viaggiano a tre velocità questa settimana: accelerano verso gli Usa,

calano verso in Nord Europa e restano stabili verso il Sud Europa. A rilevarlo è

l' indice World Container di Drewry il quale segnala che da inizio anno il livello

medio delle tariffe è di 7.374 dollari per un container da 40 piedi (Feu). Il livello

è superiore di 4.724 dollari rispetto alla media registrata negli ultimi 5 anni di

2.650 dollari per Feu e del 238% rispetto alla stessa settimana di un anno fa.

Tuttavia, l' indice composito WC I calcola questa settimana una diminuzione

complessiva dei noli spot del 0,5% a 9.146,41 dollari per Feu. Scorporando i

dati, si evince però che le tariffe di trasporto da Shanghai a New York

guadagno il 3% (più 421 dollari) fino a raggiungere 13.139 dollari per Feu; da

Shanghai - Los Angeles crescono dell' 1% a 10.038 dollari per Feu. Di segno

opposto le tariffe da Shanghai a Rotterdam , scese del 3% (meno 401 dollari)

a 13.400 dollari per Feu; da Los Angeles a Shanghai diminuite del 2% a 1.275

dollari per Feu. Mentre restano stabili sulle rotte Shanghai-Genova , Rotterdam -Shangha i, New York-Rotterdam e

Rotterdam-New York . Drewry prevede che i tassi rimarranno stabili nella prossima settimana.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Guardia Costiera di Genova: "Fermata nave cargo Aviva per gravi irregolarità"

Redazione

L' unità è di bandiera togolese e ha una stazza di circa 10.000 tonnellate. Il

Comandante Liardo: "Negli ultimi mesi due unità sottoposte a fermo" Genova -

Fermata a Genova la nave da carico ro-ro Aviva , di bandiera togolese e circa

10.000 tonnellate di stazza, per gravi violazioni delle norme internazionali sulla

salvaguardia della vita umana in mare. L' ordine di detenzione è stato emesso

dal team ispettivo della Sicurezza navigazione della Guardia Costiera di

Genova al termine di oltre 11 ore di intensa attività a bordo conclusasi verso le

21 di mercoledì 17 novembre. Il cargo Aviva era stato segnalato la sera

precedente dal Coordinatore nazionale Port State Control (PSC) a seguito di

un' apparente anomalia ad uno dei sistemi di trasmissione di bordo, il

cosiddetto AIS - Automatic identification System - identificato e segnalato dal

Centro di monitoraggio del traffico - Vessel Traffic Service (VTS) della Guardia

Costiera di Savona . Pertanto, all' arrivo dell' unità in porto a Genova è stata

disposta un' ispezione a bordo, tesa a determinarne le cause dell' anomalia e

accertare che la stessa non fosse indice di ulteriori criticità. A seguito di attente

verifiche, sono emerse numerose deficienze tra cui il malfunzionamento dei

dispositivi antincendio, l' inidoneità dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave, alcune problematiche agli

impianti dei locali macchinari e criticità relative alla tenuta stagna di rampe e boccaporti. L' unità, immediatamente

giudicata substandard dagli ispettori della Guardia costiera , è stata sottoposta a fermo amministrativo e rimarrà in

stato di detenzione fino alla rettifica delle carenze riscontrate. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello

Stato di bandiera, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a garantirne la

sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia costiera di Genova ritornerà a bordo per un' ulteriore ispezione

e, in caso di esito positivo, autorizzare la partenza della nave. La nave Aviva è la seconda unità sottoposta a fermo

nel corso dell' anno dopo il noto caso dello yacht Claremont protagonista di un incidente nella darsena del porto. 'L'

attività di controllo sulle navi straniere che approdano in Italia - il cosiddetto Port State Control - è effettuata in

aderenza a convenzioni internazionali e direttive europee. Nonostante l' emergenza pandemica, il livello di attenzione

rimane sempre alto, come testimoniano le due unità sottoposte a fermo negli ultimi mesi nel porto di Genova', ha

dichiarato l' ammiraglio Sergio Liardo , Comandante del porto di Genova e direttore marittimo della Liguria.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Detenuta in porto a Genova la nave ro-ro Aviva per gravi violazioni

La Guardia Costiera di Genova ha reso noto di aver fermato a ponte Canepa

la nave ro-ro Aviva (bandiera del Togo e circa 10.000 tonnellate di stazza) per

gravi violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in

mare. L' ordine di detenzione è stato emesso dal team ispettivo della Sicurezza

navigazione al termine di oltre 11 ore di intensa attività a bordo. La nave cargo

in questione era stato segnalata dal Coordinatore nazionale Port State Control

(Psc) a seguito di un' apparente anomalia a uno dei sistemi di trasmissione di

bordo, il cosiddetto Ais 'Automatic identification System' identificato e

segnalato dal Centro di monitoraggio del traffico - Vessel Traffic Service VTS2

della Guardia Costiera di Savona. Pertanto, all' arrivo dell' unità in porto a

Genova è stata disposta un' ispezione a bordo, tesa a determinarne le cause

dell' anomalia e accertare che la stessa non fosse indice di ulteriori criticità. A

seguito di attente verifiche, sono emerse numerose deficienze tra cui il

malfunzionamento dei dispositivi antincendio, l' inidoneità dei mezzi di

salvataggio per l' abbandono della nave, alcune problematiche agli impianti dei

locali macchinari e criticità relative alla tenuta stagna di rampe e boccaporti. L'

unità, immediatamente giudicata substandard dagli ispettori della Guardia costiera, è stata sottoposta a fermo

amministrativo e rimarrà in stato di detenzione fino alla rettifica delle carenze riscontrate. Nei prossimi giorni, sotto la

diretta responsabilità dello Stato di bandiera, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali

necessarie a garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia costiera di Genova ritornerà a

bordo per un' ulteriore ispezione e, in caso di esito positivo, autorizzare la partenza della nave. La nave AVIVA è la

seconda unità sottoposta a fermo nel corso dell' anno dopo il noto caso dello yacht Claremont protagonista di un

incidente nella darsena del porto. L' ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo

della Liguria, ricorda che "l' attività di controllo sulle navi straniere che approdano in Italia - il cosiddetto Port State

Control - è effettuata in aderenza a convenzioni internazionali e direttive europee". Oltre a ciò sottolinea come,

"nonostante l' emergenza pandemica, il livello di attenzione rimane sempre alto, come testimoniano le due unità

sottoposte a fermo negli ultimi mesi nel porto di Genova. Il Port State Control è fondamentale per assicurare che i

traffici marittimi siano effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti a garanzia della salvaguardia della vita umana

in mare, dei lavoratori marittimi e della tutela dell' ambiente marino".

Shipping Italy
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Tarros aggiunge Genova (Imt Terminal) alla sua linea container con la Libia

Il gruppo Tarros ha annunciato la scelta di implementare il proprio servizio di

linea diretto fra la Libia e l' Italia aggiungendo alla rotazione attuale lo scalo di

Shipping Italy

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

linea diretto fra la Libia e l' Italia aggiungendo alla rotazione attuale lo scalo di

Genova servito con frequenza quindicinale. Il nuovo collegamento con il

capoluogo ligure, che secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY

approderà al Imt Terminal del Gruppo Messina, "permetterà di completare l'

offerta per i traffici con provenienza Nord Italia e di fornire un servizio in linea

con le esigenze della clientela" ha fatto sapere il vettore marittimo spezzino.

Massimo Tonarelli, line sales manager di Tarros, ha detto: 'Era l' aprile 1975

quando la Vento di Ponente ha effettuato il primo viaggio verso Tripoli -

Bengasi trasportando 175 container. Da allora il Gruppo Tarros ha garantito un

servizio continuo a disposizione della popolazione e del mercato'. La rotazione

del servizio prevede toccate a Salerno (su richiesta), La Spezia, Genova,

Malta, Tripoli, Misurata e Salerno.
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Porto: Sommariva, a Spezia in futuro 24 mila treni all' anno

La sfida, uno sviluppo sostenibile in osmosi con la città

(ANSA) - LA SPEZIA, 18 NOV - "Il filo conduttore del progetto di sviluppo del

porto è il golfo stesso, la sfida è una nuova osmosi tra porto e città, che superi

le fratture tra mare e territorio". Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva ha tratteggiato la visione

sostenibile, "olistica", che intende imprimere allo scalo spezzino, alla luce

anche del progetto Green Ports, con 61 milioni di euro di cui 22 dal bando

ministeriale che permetteranno di incrementare fonti alternative e di mitigare gli

effetti nocivi delle attività portuali, unito allo sviluppo della nuova stazione

crocieristica da 41 milioni di euro grazie a un project financing delle compagnie

crocieristiche, fino alla realizzazione delle nuove banchine commerciali a cura

di Lsct e la concretizzazione di molo crociere ed elettrificazione per 30 milioni

di euro dal Pnrr. L' occasione di parlarne un incontro organizzato da La Piazza

Comune, associazione della Spezia, allo Urban Center. "Il porto ha intrapreso

con decisione la strada della decarbonizzazione - ha rimarcato -. Sullo sviluppo

del container possiamo vincere non su nuovi spazi a mare, ma sull '

intermodalità. Già ad oggi il 32 per cento delle merci viaggia su rotaia,

contiamo di arrivare almeno al 50 per cento. Nei piani di Lsct ci sono 2 milioni di container, significa passare dagli

8500 treni attuali a 24 mila all' anno. Tutto questo sarà possibile sviluppando la piattaforma ferroviaria e il retroporto di

Santo Stefano Magra". Lo sviluppo di container, crociere e nautica porta degli effetti nocivi di contro, "ma la sfida cui

stiamo tendendo è proprio cercare di mitigarli". Sommariva ha infine affermato che nel processo di riutilizzo e messa

in disponibilità di aree dell' arsenale da parte della Marina Militare anche l' Authority potrà avere un ruolo. (ANSA).

Ansa

La Spezia



 

giovedì 18 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 8 5 5 6 2 3 3 § ]

Lsct: la prima nave scaricata aveva 10 container

L'evoluzione in 50 anni. Ne parliamo con l'ad Alfredo Scalisi

Giulia Sarti

ROMA La prima nave lavorata dal La Spezia container terminal (Lsct), primo

operatore terminalista privato in Italia che fa parte di Contship Italia era

attraccata all'unico molo, il Garibaldi, dove 5 uomini avevano scaricato 10

container in circa 24 ore. Oggi -ci spiega l'ad di Contship Alfredo Scalisi in

Lsct siamo in 615, una nave viene lavorata in poco più di una giornata con

2000-3000 movimenti. Questo grazie all'evoluzione tecnologica, del territorio

e delle persone. La società ha festeggiato 50 anni di attività, iniziata con

Angelo Ravano, ma pensa già ai prossimi 50: La Spezia crescerà in termini di

capacità passando da 1,4 milioni di teu attuali a 2 milioni, con una nuova

banchina da 524 metri dice. Il 30 Novembre il progetto che proietterà lo scalo

ligure nel futuro sarà presentato all'AdSp per poi prendere il via.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Giallo sul distripark Enel di La Spezia

Secondo quanto emerso nei mesi passati e raccontato in più occasioni da

SHIPPING ITALY, uno dei primi siti da destinare all' attività di Enel Logistics, la

società creata nel 2020 dal colosso energetico anche e soprattutto per gestire

a fini logistici le aree ospitanti vecchie centrali a carbone destinate alla

dismissione, avrebbe dovuto essere La Spezia. Tanto più che a settembre il

gestore della rete elettrica nazionale Terna aveva comunicato come già a

partire da fine anno per il fabbisogno energetico si sarebbe potuto fare a meno

del gruppo a carbone della centrale spezzina Eugenio Montale (mantenendo

attivo il gruppo a metano). Cosa che sembrava aver spazzato via i dubbi sulla

data di stop (f ine 2021) al le att ivi tà più inquinanti  auspicata dal le

amministrazioni locali e dagli abitanti (pur permanendo l' incertezza sulla

volontà di Enel di realizzare un impianto a turbogas, avversata in primis dal

Comune). Per questo ha suscitato un certo clamore l' avviso pubblicato martedì

dall' Autorità di Sistema Portuale locale con cui si dava conto di come Enel

Produzione avesse 'chiesto il rinnovo per un anno di parte delle concessioni

demaniali marittime in essere con i titoli concessori n. 361/1987, n. 67/2014 e

n. 28/2018, allo scopo di mantenere ed esercire, ex art. 52 cod. Nav. e art. 18 L. 28 gennaio 1994, n. 84 e s.m. e i., in

località Fossamastra e Pagliari nel Comune della Spezia, opere in c.a di presa e di scarico acqua di mare, banchina

con prospiciente pontile in c.a. con manufatti, impianti fissi e mobili, per lo scarico di carbone da nave e successivo

trasporto con impianto a nastro fino alla centrale di produzione energia termoelettrica 'Eugenio Montale' ubicata in

zona Vallegrande, esterna alle aree demaniali marittime'. L' ipotesi iniziale che potesse trattarsi di una proroga della

concessione volta, più che ad 'esercire' gli impianti di movimentazione del carbone, a dismetterli, smantellarli e come

previsto avviarvi altra attività, è però presto decaduta. E non a caso, al montare delle prime polemiche, oggi l' AdSP è

corsa ai ripari pubblicando un nuovo avviso al fine di annullare quello relativo all' istanza di Enel, 'nelle more di

chiarimenti circa il futuro dell' attività della centrale stessa da parte dei Ministeri competenti'. L' impressione è che il

Ministero per la Transizione Ecologica, alla luce del recente rialzo nel prezzo del gas, potrebbe aver ritenuto

preferibile rimandare la dismissione del gruppo a carbone, cosa che ovviamente riverbererebbe sui progetti di Enel

Logistics. Certo è che a fine anno la concessione andrà a scadenza: il tempo per decidere non è più molto. A.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia
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Terminal Passeggeri, Verlicchi (La Pigna): "La sentenza del TAR fa vacillare Rossi e de
Pascale"

"Era stata una delle trovate propagandistiche più forti della campagna elettorale

di de Pascale appena qualche settimana fa. Stiamo parlando della

realizzazione del nuovo terminal crociere. Un progetto che alla vigilia del voto

amministrativo che ha portato alla rielezione a Sindaco di Ravenna di Michele

de Pascale, fu presentato in pompa magna a stampa ed addetti ai lavori dallo

stesso de Pascale e dal Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi"

afferma Veronica Verlicchi, Capogruppo La Pigna, Città-Forese-Lidi. "Una

manifestazione di entusiasmo la loro, che oggi si scontra con il decreto

emesso dal TAR dell' Emilia-Romagna. Un decreto a dir poco tranciante, quello

della seconda sezione del Tar di Bologna, emesso il 17 novembre 2021. Infatti,

il provvedimento di decadenza della concessione demaniale rilasciata alla

Società Ravenna Terminal Passeggeri (RTP) e tutti gli atti relativi alla gestione

del Terminal Passeggeri adottata dal Comitato di Gestione dell' Autorità

Portuale (presieduto dal Presidente Daniele Rossi) - con l' intervento e il voto

favorevole della Prof.ssa Alessandra Romagnoli rappresentante del Sindaco

de Pascale - sono stati sospesi fino alla prossima camera di consiglio, quando

si discuterà del merito del ricorso presentato dalla RTP stessa" continua Verlicchi. "Un duro colpo quello incassato da

Daniele Rossi, poiché il ricorso e la conseguente sospensione non riguardano solo la revoca della concessione, ma

anche l' aggiudicazione al gruppo Royal Caribbean del project financing per la realizzazione della nuova stazione

marittima del nostro scalo. Certo c' è da chiedersi come mai il Presidente Rossi, sempre così solerte nel fornire alla

stampa notizie sui suoi mirabolanti progetti, non si sia prodigato anche per infornare i cittadini ravennati, riguardo a

questo nuovo importante passaggio della storia del nostro terminal. Eppure si tratta di una questione di estrema

importanza per la nostra economia" dichiara Verlicchi. "Visto che Rossi sembra fare orecchie da mercante, rendiamo

pubblica la cosa noi, chiedendo ufficialmente al Sindaco Michele de Pascale di riferire in Consiglio comunale. Una

questione così importante e strategica per la nostra economia cittadina, merita di essere spiegata ai cittadini.

Attendiamo risposta" conclude Veronica Verlicchi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Iniziato lo sciopero di 48 ore nel porto di Livorno

Helvetius

"La decisione è stata presa unitariamente al termine del ciclo di assemblee con

i lavoratori tenutesi dal 30 ottobre all' 8 novembre" Livorno - Sciopero di 48 ore

dei lavoratori e delle lavoratrici dei porti di Livorno e provincia: lo hanno

proclamato Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti per le giornate di oggi e domani.

Oggi i sindacati allestiranno per tutta la giornata dei presìdi e delle assemblee

con i lavoratori nei pressi dei varchi del porto di Livorno (varco Tdt, Galvani,

Valessini e Zara). Domani 9.30 alle 12, i manifestanti daranno invece vita ad

una manifestazione a Livorno in piazza del Luogo Pio con tutti i lavoratori e le

lavoratrici del sistema portuale livornese. Nel corso dell' iniziativa è previsto l'

intervento di dirigenti sindacali, delegati e lavoratori. "La decisione di mettere in

atto uno sciopero di 48 ore - spiegano le tre sigle sindacali - è stata presa

unitariamente al termine del ciclo di assemblee con i lavoratori tenutesi dal 30

ottobre all' 8 novembre . La mobilitazione nasce per chiedere maggiore

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, contenimento del lavoro straordinario e

superamento del precariato, riconoscimento del lavoro usurante per il lavoro

portuale, stop all' autoproduzione (il disegno di legge Concorrenza rischia infatti

di spalancare le porte a questa pratica cara agli armatori) e per denunciare la mancata proroga nel decreto legge

Infrastrutture dei sostegni alla portualità per l' anno 2022 ".

Ship Mag

Livorno
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Porto Livorno, sciopero di 48 ore dal 18 al 19 novembre

Presìdi e assemblee, poi manifestazione in città. LIVORNO - Sciopero

ininterrotto di 48 ore dei lavoratori e delle lavoratrici dei porti di Livorno e

provincia: lo hanno proclamato le sigle Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti per il 18

e 19 novembre. Lo sciopero scatterà dalle ore 00.00 del giorno 18 novembre

e si concluderà alle ore 00.00 del giorno 20. Domani, 18 novembre, per tutta

la giornata presìdi e assemblee con i lavoratori nei pressi dei varchi del porto

di Livorno (varco Tdt, Galvani, Valessini e Zara). Il 19 novembre, dalle 9.30

alle 12, manifestazione a Livorno in piazza del Luogo Pio. Nel corso

dell'iniziativa è previsto l'intervento di dirigenti sindacali, delegati e lavoratori.

"La decisione di mettere in atto uno sciopero di 48 ore è stata presa

unitariamente al termine del ciclo di assemblee con i lavoratori tenutesi dal 30

ottobre all'8 novembre - affermano i sindacalisti Giuseppe Gucciardo (Filt-

Cgil), Gianluca Vianello (Uiltrasporti) e Dino Keszei (Fit-Cisl) -.

Transportonline

Livorno
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Porto di Ancona, il Contrammiraglio Petragnani visita lo scalo dorico

Il Contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani, Comandante del Comando

marittimo Centro e Capitale della Marina Militare in visita oggi all'Ammiraglio

Ispettore Capo (aus.) Giovanni Pettorino, Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico Centrale. Nel corso

dell'incontro sono stati discussi i programmi di sviluppo e la situazione del

porto di Ancona, principale scalo adriatico inserito nella circoscrizione

territoriale del neoistituito Comando marittimo. La riarticolazione dei comandi

territoriali della Marina Militare ha visto gli scali marchigiani transitare nelle

competenze del Comando marittimo Centro e Capitale, con estensione sulle

Regioni Marche, Umbria e Lazio, oltre che sulla città di Roma. Al termine

dell'incontro il Contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani ha consegnato il

tradizionale crest del Comando. Da parte del Commissario straordinario la

formulazione dei più fervidi auguri di buon lavoro.

adriaeco.eu

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuovo Comando marittimo

ANCONA - Il contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani ieri ha fatto visita

all'ammiraglio ispettore capo Giovanni Pettorino 19 Novembre 2021 - Ore

09:09 Il contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani con l'ammiraglio ispettore

capo (aus.) Giovanni Pettorino Il c ontrammiraglio Cesare Bruno Petragnani,

c omandante del Comando marittimo Centro e Capitale della Marina Militare

in visita ieri all' a mmiraglio i spettore c apo (aus.) Giovanni Pettorino, c

ommissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

Centrale. «Nel corso dell'incontro sono stati discussi i programmi di sviluppo

e la situazione del porto di Ancona, principale scalo adriatico inserito nella

circoscrizione territoriale del neoistituito Comando marittimo. fa sapere un

comunicato La riarticolazione dei comandi territoriali della Marina Militare ha

visto gli scali marchigiani transitare nelle competenze del Comando marittimo

Centro e Capitale, con estensione sulle Regioni Marche, Umbria e Lazio, oltre

che sulla città di Roma. Al termine dell'incontro il contrammiraglio Cesare

Bruno Petragnani ha consegnato il tradizionale crest del Comando». Il

commissario straordinario ha formulato i più fervidi auguri di buon lavoro. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il Contrammiraglio Petragnani in visita al porto: l' incontro con Pettorino

Durante la riunione sono stati discussi i programmi di sviluppo e la situazione del porto di Ancona

Questa mattina l' ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario

dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico Centrale ha incontrato

Contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani, a capo del Comando marittimo

Centro e Capitale della Marina Militare. «Nel corso dell' incontro - si legge nella

nota - sono stati discussi i programmi di sviluppo e la situazione del porto di

Ancona, principale scalo adriatico inserito nella circoscrizione territoriale del

neoistituito Comando marittimo. La riarticolazione dei comandi territoriali della

Marina Militare ha visto gli scali marchigiani transitare nelle competenze del

Comando marittimo Centro e Capitale, con estensione sulle Regioni Marche,

Umbria e Lazio, oltre che sulla città di Roma». Al termine dell' incontro il

Contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani ha consegnato il tradizionale crest

del Comando. «Da parte del Commissario straordinario - prosegue la nota - la

formulazione dei più fervidi auguri di buon lavoro».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Contrammiraglio Petragnani visita porto di Ancona

Discussi i programmi di sviluppo e la situazione dello scalo

Redazione

ANCONA Il contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani, Comandante del

Comando marittimo Centro e Capitale della Marina Militare si è recato oggi in

visita all'ammiraglio Ispettore Capo (aus.) Giovanni Pettorino, Commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale. Nel

corso dell'incontro sono stati discussi i programmi di sviluppo e la situazione

del porto di Ancona, principale scalo adriatico inserito nella circoscrizione

territoriale del neoistituito Comando marittimo. La riarticolazione dei comandi

territoriali della Marina Militare ha visto gli scali marchigiani transitare nelle

competenze del Comando marittimo Centro e Capitale, con estensione sulle

Regioni Marche, Umbria e Lazio, oltre che sulla città di Roma. Al termine

dell'incontro il contrammiraglio Cesare Bruno Petragnani ha consegnato il

tradizionale crest del Comando. Da parte del Commissario straordinario la

formulazione dei più fervidi auguri di buon lavoro.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Un punto di riferimento per tutti i lavoratori del porto e del territorio"

Un' inaugurazione attesa da tempo, rimandata a causa dell' emergenza Covid.

Un impegno preso dal segretario territoriale Gennaro Gallo che, sostenuto dai

vertici locali, regionali e nazionali del sindacato, lo ha portato avanti con

dedizione e caparbietà, arrivando così a poter tagliare il nastro della nuova

sede della Uiltrasporti all' interno dello scalo, alla banchina Santa Rosa, proprio

di fronte all' Autorità portuale. «Un' idea che nasce da lontano, perché volevano

garantire ai lavoratori tutti un punto di riferimento importante nello scalo, un

luogo di dialogo, di ascolto e di confronto- ha spiegato Gallo - e la collocazione

qui, in quella che era la sede storica della divisione navigazione delle Ferrovie,

la rende ancora più significativa». Rimarcando il ruolo fondamentale dei

sindacati, specialmente dopo questi due anni di pandemia, con una situazione

occupazionale da affrontare e gestire con massimo impegno, è stato il

presidente dell' Adsp Pino Musolino a complimentarsi per l' apertura della sede,

lasciando poi la parola ai rappresentanti sindacali intervenuti. «Quando un

sindacati investe in una sede significa che il sindacato è sano - ha evidenziato il

segretario regionale Maurizio Lago - la Presenza qui è baluardo di legalità e di

vicinanza ai lavoratori del porto. Il nostro impegno in questo sito sarà mantenere trasparenza nella gestione risorse,

legalità e servizi che vengono dati». «Civitavecchia è un territorio centrale - ha aggiunto il segretario generale Uil

Roma e Lazio Alberto Civica - per molteplici motivi e lo dobbiamo curare in tutti i suoi aspetti. È un porto con uno

sviluppo industriale importante deve essere valorizzato per le risorse che ha». Prima del taglio del nastro è stato

quindi il segretario generale Claudio Tarlazzi a sottolineare come «la nostra sede all' interno del porto deve essere il

riferimento di tutti coloro che lavorano nel porto e altrettanto - ha aggiunto - per tutti i lavoratori dei trasporti.

Dobbiamo riempire di contenuti questo progetto, la sede non è solo un presidio di democrazia ma anche di incontro. I

lavoratori troveranno nella sede servizi e sindacalisti che si faranno carico delle loro istanze. Dobbiamo parlare di

lavoro, rappresenta un momento di forza il fatto che si apra una sede». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inaugurata la sede della Uiltrasporti alla banchina Santa Rosa, di fronte a Molo Vespucci

«Un punto di riferimento per tutti i lavoratori del porto e del territorio»

https://youtu.be/c7ZVfIxJ1Ss Un' inaugurazione attesa da tempo, rimandata a

causa dell' emergenza Covid. Un impegno preso dal segretario territoriale

Gennaro Gallo che, sostenuto dai vertici locali, regionali e nazionali del

sindacato, lo ha portato avanti con dedizione e caparbietà, arrivando così a

poter tagliare il nastro della nuova sede della Uiltrasporti all' interno dello scalo,

alla banchina Santa Rosa, proprio di fronte all' Autorità portuale. «Un' idea che

nasce da lontano, perché volevano garantire ai lavoratori tutti un punto di

riferimento importante nello scalo, un luogo di dialogo, di ascolto e di

confronto- ha spiegato Gallo - e la collocazione qui, in quella che era la sede

storica della divisione navigazione delle Ferrovie, la rende ancora più

significativa». Rimarcando il ruolo fondamentale dei sindacati, specialmente

dopo questi due anni di pandemia, con una situazione occupazionale da

affrontare e gestire con massimo impegno, è stato il presidente dell' Adsp Pino

Musolino a complimentarsi per l' apertura della sede, lasciando poi la parola ai

rappresentanti sindacali intervenuti. «Quando un sindacati investe in una sede

significa che il sindacato è sano - ha evidenziato il segretario regionale

Maurizio Lago - la Presenza qui è baluardo di legalità e di vicinanza ai lavoratori del porto. Il nostro impegno in questo

sito sarà mantenere trasparenza nella gestione risorse, legalità e servizi che vengono dati». «Civitavecchia è un

territorio centrale - ha aggiunto il segretario generale Uil Roma e Lazio Alberto Civica - per molteplici motivi e lo

dobbiamo curare in tutti i suoi aspetti. È un porto con uno sviluppo industriale importante deve essere valorizzato per

le risorse che ha». Prima del taglio del nastro è stato quindi il segretario generale Claudio Tarlazzi a sottolineare come

«la nostra sede all' interno del porto deve essere il riferimento di tutti coloro che lavorano nel porto e altrettanto - ha

aggiunto - per tutti i lavoratori dei trasporti. Dobbiamo riempire di contenuti questo progetto, la sede non è solo un

presidio di democrazia ma anche di incontro. I lavoratori troveranno nella sede servizi e sindacalisti che si faranno

carico delle loro istanze. Dobbiamo parlare di lavoro, rappresenta un momento di forza il fatto che si apra una sede».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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consiglio sul porto Attenzione focalizzata su lavoro e transizione ecologica del territorio

Le vertenze occupazionali irrompono alla Pucci

Non solo prospettive di sviluppo del porto e della città. Al consiglio comunale di

mercoledì - durato circa sei ore con oltre venti interventi in lista -l' attenzione è

stata focalizzata sulle tante vertenze occupazionali aperte e sul futuro

energetico del territorio, con il presidente dell' Adsp Pino Musolino che, al

termine dell' assise, ha risposto punto per punto alle questioni sollevate. In

particolare i lavoratori di Civita Ittica e di Minosse hanno espresso tutta la loro

preoccupazione per il futuro. Nel primo caso Musolino ha suggerito al Comune

di convocare un nuovo tavolo per tornare ad analizzare il progetto della

pescicoltura, sul fronte carbone ha ricordato invece di aver chiesto ad Enel

concretezza per il futuro, per capire quale sia la reale volontà dell' azienda sul

territorio, senza dimenticare la logistica e ribadendo come comunque l' Adsp

non possa risolvere vertenze sindacali, ma possa invece, come è stato in

questi mesi, farsi da garante e mediatore. Il dibattito si è acceso quindi sull'

ipotesi del fotovoltaico da installare su un terreno portuale da 20 ettari, per una

potenza di 12 MW. «Il fotovoltaico, per il quale l' Europa ci darebbe 13,7

milioni, è uno dei pilastri politiche europee della decarbonizzazione - ha

ricordato Musolino - è necessario diversificare le fonti di approvvigionamento, rendendo tra l' altro produttivo un

terreno pagato a peso d' oro vent' anni fa e rimasto vuoto. La guerra tra poveri sulle rinnovabili mi fa ridere. La

transizione ecologica è costruita di tanti pezzi: bene anche l' eolico offshore, ma dove sono i soldi? Proviamo ad

essere un porto che investe sulle politiche di innovazione tecnologica e sulle rinnovabili, a 360 gradi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PNRR e Campania, il convegno all' Inteporto di Nola

Mercoledì 24 novembre un evento con il governatore De Luca, il presidente dei porti Annunziata e il ministro
Giovannini per parlare degli investimenti infrastrutturali per la regione

Infrastrutture e PNRR. Prospettive per la regione Campania è il titolo del

convegno che si terrà mercoledì 24 novembre all' Interporto di Nola, in

provincia di Napoli. Un evento organizzato dalla Regione Campania e dall'

Interporto Campano, con ospiti, tra gli altri, il governatore della regione

Vincenzo De Luca, il presidente del sistema portuale di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia, Andrea Annunziata, e il ministro delle Infrastrutture,

Enrico Giovannini. Si comincia alle 9 con le registrazioni, per concludere alle

11.45. Il programma SALUTI Alfredo Gaetani , presidente Interporto Campano;

Gaetano Minieri , sindaco di Nola Modera: Nando Santonastaso , giornalista "Il

Mattino" KEYNOTE SPEECH Luca Cascone , presidente Commissione

Consiliare permanente Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della Regione

Campania; TAVOLA ROTONDA Andrea Annunziata , presidente Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale; Roberto Pagone , responsabile

investimenti Area Sud Rete Ferroviaria Italiana; Claudio Ricci , amministratore

delegato Interporto Campano - CIS; Giosy Romano , presidente Consorzio

ASI Napoli; Modera: Federico Monga , direttore "Il Mattino" INTERVENTO

Vincenzo De Luca , presidente Regione Campania CONCLUSIONI Enrico Giovannini , ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibile - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Interporto Campano: si discute di infrastrutture e PNRR

18 novembre 2021 - Si terrà il 24 novembre alle ore 09:00, presso il Palazzo

dei Convegni dell' Interporto di Nola, il convegno INFRASTRUTTURE E

PNRR PROSPETTIVE PER LA REGIONE CAMPANIA al quale parteciperà

tra gli altri il Ministro del MIMS, Enrico Giovannini. Programma: Un fattore di

sviluppo per colmare il divario Nord-Sud SALUTI Alfredo Gaetani, Presidente

Interporto Campano S.p.A. Gaetano Minieri, Sindaco di Nola Modera Nando

Santonastaso, Giornalista "Il Mattino" 9.40 | 10.00 KEYNOTE SPEECH Luca

Cascone, Presidente Commissione Consiliare permanente Urbanistica, Lavori

Pubblici e Trasporti della Regione Campania 10.00 | 10.50 TAVOLA

ROTONDA Andrea Annunziata, Presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale Roberto Pagone, Responsabile Investimenti Area Sud

RFI Claudio Ricci, Amministratore Delegato Interporto Campano S.p.A. - CIS

S.p.A. Giosy Romano, Presidente Consorzio ASI Napoli Modera Federico

Monga, Direttore "Il Mattino" 10.50 | 11.10 INTERVENTO Vincenzo De Luca,

Presidente Regione Campania* 11.10 | 11.45 CONCLUSIONI Enrico

Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile.

Primo Magazine

Napoli
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Porto di Termoli: sì della Regione Molise a far parte dell' AdSP dell' Adriatico meridionale

Abele Carruezzo

Campobasso . L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale

cresce nel numero dei porti controllati. A Bari, Brindisi, Monopoli, Barletta e

Manfredonia, che sono tutti in Puglia, si è aggiunto Termoli nel Molise. 'Si sta

configurando un' aderenza tra area dell' Autorità Portuale e quella della Zona

Economica Speciale interregionale Puglia - Molise - spiega Ugo Patroni Griffi,

presidente dell' Authority del Mar Adriatico Meridionale -.Termoli, infatti, fa

parte della ZES Adriatica e insiste sul porto core di Bari.' Il Consiglio regionale

del Molise di ieri ha approvato all' unanimità il richiesto inserimento del Porto di

Termoli all' interno dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, così come proposto dalla Giunta regionale. Aida Romagnuolo,

relatrice della proposta, ha rilevato che il Porto di Termoli, presenta per sua

natura, una rilevanza economica regionale e in relazione all' istituzione della

ZES interregionale Adriatica, è opportuno al più presto prevedere una

collaborazione del porto molisano con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. Già vi era stata una stretta collaborazione tra la regione

del Molise con l' AdSPMAM finalizzata all' inserimento del Porto di Termoli all'

interno di questa Autorità di Sistema Portuale, anche a completamento del percorso di avvicinamento alla ZES

Adriatica, al suo riconoscimento ed alla sua valorizzazione futura. Il saluto di 'benvenuto' al Porto di Termoli è stato

comunicato dal presidente dell' AdSPMAM, Prof Patroni Griffi, sottolineando l' importanza che riveste un 'sistema

portuale' - strumento strategico - per poter sviluppare una ZES interregionale grande, quale quella Adriatica, e

sollecitando il Ministero ad accelerare l' iter burocratico per l' insediamento delle industrie. Tutto questo è

fondamentale anche per accedere alle risorse del PNRR. 'Lo sviluppo della ZES - sottolinea ancora Ugo Patroni Griffi

- ha ricadute dirette sull' economia dell' accoglienza, sia per tutto il settore del business incoming e quindi del

personale, dei dirigenti, coinvolti dagli insediamenti industriali, sia per quanto attiene, soprattutto, il settore della

logistica. Quest' ultima, specialmente per quanto riguarda l' intermodalità, penso allo scambio che può essere mare-

mare, mare-gomma, gomma-mare, gomma-mare-terra e via dicendo, ha bisogno di infrastrutture adeguate per tutto il

personale coinvolto, pensiamo agli autisti dei tir. Si tratta di una ricaduta diretta che rappresenterebbe una occasione

di sviluppo e crescita per l' intero territorio'. 'Ci sarebbe un settimo porto da inserire per essere completi nella

corrispondenza tra circoscrizione dell' Authority e area della ZES - ha dichiarato Patroni Griffi - ed é quello di Molfetta.

Che rientra già nella ZES, ma è gestito dalla Capitaneria di Porto. Molfetta, allo stato, non fa parte dell' Authority. I

lavori per l' infrastrutturazione della
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parte commerciale sono in corso e se a Molfetta volessero unirsi, sarei molto contento'. Tra gli altri O.d.G. che

riguardano la Regione Puglia, il Presidente della Giunta regionale molisana, Donato Toma, ha dato notizia all' Aula di

un incontro tenutosi a Roma, presso il Ministero delle Politiche Agricole, con il Ministro Patuanelli e i rappresentanti

delle Regioni Molise e Puglia sulla gestione dell' acqua. Nell' incontro, ha spiegato il Presidente Toma, si è

approfondita la problematica sull' interconnessione delle strutture idriche per l' utilizzo del surplus di acqua del Molise

in beneficio della Puglia. Nel pomeriggio sempre di ieri, Termoli è stata testimone della presentazione del Progetto

Transfrontaliero Italia - Croazia 'Framesport'; iniziativa coordinata finalizzata allo sviluppo integrato, sostenibile e

strategico delle realtà portuali affinché diventino motori per lo sviluppo socio-economico. E' necessario e importante

fare sistema tra i porti turistici del Molise con gli altri porti dell' Adriatico, in Italia e lungo le coste della Croazia. L'

obiettivo generale del progetto è migliorare la qualità, la sicurezza e la sostenibilità ambientale dei piccoli porti e dei

servizi a essi associati, promuovendo un approccio multimodale all' interno dell' area di programma e per un turismo

nautico in Molise, settore peraltro in crescita. Migliorare le competenze per una pianificazione e gestione armonica

dei piccoli porti affinché possano diventare motori della crescita sostenibile delle aree costiere.
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DOMANI CONFERENZA STAMPA PER BILANCIO SNIM 2021 E PER DATE SNIM 2022

Domani, venerdì 19 novembre 2021, alle ore 11.00, nella sala conferenze della

Camera di Commercio di Brindisi, avrà luogo una conferenza stampa per

tracciare un bilancio dell' edizione 2021 del Salone Nautico di Puglia e per

annunciare le date di svolgimento dell' edizione del prossimo anno (2022).

Parteciperanno alla conferenza il Presidente dello SNIM Giuseppe Meo, il

Sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, i l Commissario della Camera di

Commercio Antonio D' Amore, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

Ugo Patroni Griffi, il Presidente del Distretto Nautico di Puglia Giuseppe

Danese, il Comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi Fabrizio Coke e il

Presidente della società Bocca di Puglia spa (proprietaria del "Marina di

Brindisi") Claudio Gorelli.
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Taranto, riqualificati il molo San Cataldo e la Calata 1

Il filo banchina è stato allineato, portando la banchina di Levante a 360 metri. Lunedì l' inaugurazione con la
viceministra Bellanova

La rettifica, l' allargamento e l' adeguamento della banchina di Levante del molo

San Cataldo e della Calata 1 del porto di Taranto è stata completata. Lo rende

noto l' Autorità di sistema portuale (Adsp) del Mar Ionio. Lunedì prossimo, 22

novembre, l' inaugurazione della nuova area riqualificata alla presenza della

viceministra alle Infrastrutture, Teresa Bellanova. La zona è quella del porto

storico, tra il Mar Grande e il Mar Piccolo. Il filo di banchina è stato rettificato

per essere allineato ai tratti limitrofi, oltre che per allinearsi al piano regolatore

portuale, portando a un allargamento della spianata. La Calata 1, infine, è

arrivata a 230 metri di lunghezza, con la banchina di Levante che ha raggiunto

un' estensione di 360 metri. Un intervento da 25,5 milioni di euro che, spiega l'

Adsp, «oltre ad ammodernare la parte più storica del porto d i  Taranto,

rappresenta una ulteriore opportunità di valorizzazione della infrastruttura ai fini

turistici, contribuendo alla affermazione della Città-Porto d i  Taranto come

destinazione crocieristica nel Mediterraneo».

Informazioni Marittime
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Automar a Gioia Tauro: il Sul chiede una verifica della concessione

Il Sindacato Unitario Lavoratori (Sul) è andato all' attacco del terminalista

Automar che nel porto di Gioia Tauro starebbe movimentando, a suo dire,

volumi di traffico molto al di sotto di quanto 'promesso' nel proprio piano

industriale. Da inizio 2020 il 100% di AutoTerminal Gioia Tauro è passato alla

Automar Spa, azienda partecipata da Bertani, Grimaldi Group e Mercurio. Nato

nel 1999 per merito del gruppo tedesco Blg Logistics, il terminal del porto

calabrese è attivo nello stoccaggio e la movimentazione di automobili e altri

veicoli finiti. La concessione si estende su un' area di 320.000 mq, con una

capacita di stoccaggio di circa 18.000 veicoli; è dotato di un centro PDI di

2.400 m2 e di tre binari di raccordo ferroviario. In occasione della recente visita

del viceministro dei trasporti, Teresa Bellanova, il sindacato autonomo Sul ha

chiesto e ottenuto un incontro per esporre esposto il problema della scarsa

attività in piazzale, con conseguente ampio ricorso alla cassa integrazione, con

la richiesta di portare il problema al tavolo nazionale. «La viceministro

Bellanova si è dimostrata sensibile al problema e noi dal canto nostro ci siamo

impegnati a stilare un documento tecnico di riscontro alle varie peculiarità,

trascorsi e potenzialità dell' area in questione» scrive il Sul, secondo il quale 'non si vede la luce in fondo al tunnel'. La

nota del Sul aggiunge: 'Attualmente nel piazzale deserto si vedono solo poche decine di mezzi e il centro tecnico

ormai in disuso e senza prospettive. Una realtà che fa nascere spontanea una riflessione sulle concessioni demaniali'.

Nonostante gli impegni presi dai vertici di Automar e Grimaldi con l' Autorità di Sistema Portuale in direzione di un'

immediata e piena ripresa delle attività, 'non possiamo che prendere atto e denunciare - continua il sindacato

autonomo - che, ad oggi, nulla è cambiato e che il caso ha bisogno di essere affrontato con pragmatica capacità di

intervento a tutela dei lavoratori e dell' area portuale». Il Sul chiede a Bellanova 'di valutare (tramite evidentemente la

port authority, ndr ) la possibilità di aprire un fascicolo su detta realtà per l' eventuale verifica delle concessioni'.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Reggio Calabria, Ripepi su Sacal: "incredibile occasione per uscire e fare nuova società
unica dello Stretto"

Reggio Calabria, Ripepi: "è d' obbligo cogliere la palla al balzo ed approfittare dell' impasse della Sacal per
sganciarsi risolutivamente dalla stessa, da anni spina nel fianco del sistema trasportistico dell' area dello Stretto"

La gestione di Sacal dell' Aeroporto di Reggio Calabria sta creando dibattito e

polemiche. Il consigliere comunale di opposizione, Massimo Ripepi , in una

nota sottolinea: "benchè paradossale, incredibile ed inverosimile la presunta

cattiva gestione degli amministratori della Sacal, con auspicabile e urgente

sospensione della concessione trentennale da parte dell' Ente Nazionale dell'

aviazione civile, è un inaspettato e gradito assist per liberarsi velocemente dal

fardello esercitato dai nostri competitor territoriali nonchè l' unica via d' uscita

per l' infrastruttura più importante e strategica della Città Metropolitana di

Reggio Calabria. Una banale riflessione per chi legge: ma avete mai visto

qualcuno che amministra la propria casa per meglio edificare quella del proprio

vicino? Ebbene, quasi tutti gli attori istituzionali della nostra Città, per ben

quattro anni, hanno pensato che una società pubblico-privata, costituita da

soggetti che per mission naturale devono fare l' interesse del territorio

cosentino-lametino-catanzarese, avrebbe potuto incrementare lo sviluppo dell'

area integrata dello Stretto. Ora o mai più. Parola d' ordine: coraggio! E' d'

obbligo cogliere la palla al balzo ed approfittare dell' impasse della Sacal per

sganciarsi risolutivamente dalla stessa, da anni spina nel fianco del sistema trasportistico dell' area dello Stretto. Una

lunghissima attesa - sottolinea - durante la quale la società lametina ha fatto solo gli interessi propri e dei catanzaresi,

gettando alle ortiche le proposte progettuali per lo sviluppo imprenditoriale di Reggio. Non tocca a noi dare giudizi sul

momento che sta vivendo la Sacal, forse coinvolta in una compravendita di quote ai privati pur dovendo rispettare un

vincolo di maggioranza pubblica, e siamo d' accordo con quanto espresso dal neo presidente Occhiuto sull' esigenza

d' immediata chiarezza; ma tutto questo tornerà a favore di Reggio solo se abbiamo il coraggio, politico e civile, di

divorziare definitivamente dalla Sacal. E' tempo che il Consiglio Comunale si determini per uscire definitivamente dalla

Sacal decidendo, una volta per tutte, di non sprecare risorse preziose della Città Metropolitana a favore di una

compagine societaria fino ad oggi cieca e sorda alle richieste degli imprenditori reggini, alle esigenze di espansione

della rete turistica, al progetto di ammodernamento delle infrastrutture del Mezzogiorno e soprattutto al sogno di un

grande corridoio mediterraneo con Reggio Calabria alla guida. Difatti, non è l' irregolarità, in sé commessa, ad aver

fatto squillare l' allarme per un aeroporto già palesemente condannato a morte, piuttosto, come più volte sottolineato

da noi, il problema è sorto nel momento stesso della scelta di una società costituita da una compagine pubblico-

privata in appoggio ai territori competitor al nostro. Per cui, il problema sorgeva già nel preludio di questo macabro

scenario
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che ha escluso, aprioristicamente, tutto il territorio reggino, area che fisiologicamente non avrebbe mai potuto

ragionare, in termini di sviluppo, insieme alle citate province e che, invece, rendendolo uno zerbino impotente ed

inutile. Insomma, un aeroporto, destinato ad avere rilevanza strategica a livello internazionale, ha avuto, invece, in

sorte un destino da subalterno studiato a tavolino". "Oggi si scopre un vaso di pandora, l' ennesimo - rimarca - non

solo si palesa il comportamento illegittimo che chiama in causa la svendita di quote societarie ai privati ma, persino il

soggetto pubblico si conferma rapace e rapinatore. Lo stato dell' arte è un deplorevole complotto politico a discapito

del territorio reggino e non è banale avvantaggiarsi del momento di disorientamento rispetto al quale anche il sindaco

Falcomatà, finalmente, si espone con un out out sulla Sacal, per uscire a testa alta da una situazione che svergogna i

reggini da anni e creare, piuttosto, la nostra società identitaria dello Stretto. Dentro la nuova compagnia deve spiccare

la sola Area dello Stretto. Devono farne parte gli attori sociali, politici ed economici che tornano a nostro favore

includendo la Città Metropolitana di Reggio e quella di Messina e, rispettivamente per entrambi i Comuni, la Camera

di Commercio, la Confindustria e l' Autorità portuale delle due città sorelle a cui conviene e giova fare fronte comune.

Dobbiamo trovare il coraggio di non farci calpestare ancora una volta, escludendo la possibilità che nella Sacal

possano essere investiti soldi pubblici che non ritornano negli utili reggini. Per questo, proporrò una mozione, da

condividere in Consiglio Comunale e da discutere insieme al documento del consigliere Carmelo Versace, che abbia

come pilastri fondamentali in primis una pretesa richiesta di trasparenza sulla vicenda, seppure la questione sia già

tristemente chiara; la sospensione immediata della concessione, da parte dell' Enac, alla Sacal per la gestione del Tito

Minniti; la realizzazione della società unica dello stretto di Reggio Calabria e Messina che abbia come unico obiettivo

la centralizzazione della gestione dell' aeroporto a garanzia, finalmente, degli interessi di tutta l' Area dello Stretto allo

scopo di provare ad innescare la vera resurrezione del nostro straordinario territorio" , conclude la nota.
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Il Gruppo di Iniziativa Civica "Rispetto Messina": "giunta De Luca spaccata sul waterfront
cittadino"

Il Gruppo di Iniziativa Civica "Rispetto Messina": "giunta De Luca spaccata sul waterfront cittadino che riguarda l'
area demaniale, con l' affaccio a mare, che va dalla foce del torrente Boccetta a quella del torrente Annunziata"

"Oltre alle dimissioni, improvvise ed inattese, dell' Assessore con delega alla

pubblica istruzione, negli ultimi tempi(nella disattenzione generalizzata) è

emersa una frattura nell' ambito della Giunta comunale, con una evidente e

pubblicizzata differenziazione di vedute ed opinioni fra i due Assessori di

maggior rilevanza che fanno parte dell' organo esecutivo comunale ". E' quanto

scrive in una nota il Gruppo di Iniziativa civica "Rispetto Messina". "E ciò si è

verificato - prosegue la nota- rispetto al confronto avviato dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale su una parte del water-front cittadino, che riguarda

l' area demaniale ,con l' affaccio a mare, che va dalla foce del torrente

Boccetta a quella del torrente Annunziata. Un area che rientra, appieno, nel

Piano Regolatore Portuale e che viene definita come Sottosistema di

Interazione Porto-Città .Una pianificazione strategica che prevede, oltre alla

sistemazione funzionale delle aree attorno alle foci dei due torrenti, la

realizzazione di un porto turistico destinato, in modo particolare, alle

imbarcazioni in transito ed ai charter nella Rada San Francesco, con annesse

importanti opere complementari sia a mare che a terra. E proprio sulla

realizzazione di tale infrastruttura si sono registrate due dichiarazioni ufficiali totalmente contrapposte fatte dagli

assessori Mondello e Musolino. Difatti l' ex vicesindaco ha affermato di essere contrario alla realizzazione di un

porticciolo al posto dei traghetti, promuovendo la libera fruizione di tutta l' area, motivando con argomentazioni

tecniche la sua posizione; mentre l' assessore pluridelegata ha dichiarato che "il porticciolo sarà compatibile con la

fruizione del mare, e sarà un opera fondamentale per lo sviluppo della città". Si tratta , quindi, di una profonda

diversificazione di vedute su un tema non certo di piccola entità, e che fa emergere , anche, logiche diverse relative

alla gestione della cosa pubblica. Anche se va detto che la proposta del porto turistico viene definita nello stesso

strumento di pianificazione una ipotesi operativa che potrebbe essere modificata mediante la elaborazione di un

Piano di Inquadramento Operativo che dovrà prevedere indicazioni progettuali di riqualificazione di tutta l' area.

Sarebbe opportuno, comunque ,che il confronto avviato dal Presidente Mega non si limiti alle interlocuzioni con le

Istituzioni e gli Enti pubblici, ma coinvolga anche tutte le realtà cittadine che svolgono una funzione propositiva e

costruttiva, perché la ridefinizione di tutto il fronte-mare è una risorsa fondamentale per lo sviluppo, per troppo tempo

messa da parte, e necessità dal contributo di tutti ,a prescindere da ruoli e poteri", conclude la nota.
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Messina, porto Tremestieri: venerdì chiuso uno scivolo

Redazione

Lavori al parabordo del secondo scivolo del porto di Tremestieri, dove domani

sarà agibile solo lo scivolo n. 1 Da domattina - venerdì 19 novembre - alle 7

fino alle 17 lo scivolo n. 2 del porto di Tremestieri sarà chiuso. Per tutto il

periodo le navi in attracco potranno utilizzare esclusivamente lo scivolo n. 1. La

chiusura è stata disposta dalla Capitaneria di Porto di Messina per consentire i

lavori di manutenzione straordinaria al parabordo n. 5, effettuati dalla

Navalservice srl. foto d' archivio.
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Pitto: "Noli alle stelle e crollo della qualità del servizio"

Difficile spiegare ai clienti perchè debbano sostenere costi alti

Giulia Sarti

ROMA Mentre i noli sono andati alle stelle, registriamo un crollo nei livelli di

servizio legati ad affidabilità e puntualità. È un aspetto da tenere in

considerazione come evidenzia il numero uno di Spediporto Alessandro Pitto

che aggiunge: È difficile spiegare ai clienti perchè debbano sostenere costi

così alti a cui corrisponde un servizio scadente. Questo è uno dei problemi

maggiori che vive oggi il mondo dello shipping, ma nonostante ciò, ci spiega,

il 2021 si chiude con numeri buoni in una sorta di risveglio economico in

termini di traffici e Pil, ma che comunque preannuncia ancora un periodo di

sofferenza. Spediporto che è da sempre in prima linea sulle problematiche del

congestionamento dell'area genovese, sta constatando che i lavori

proseguono ed erano necessari  vista la si tuazione che r isultava

compromessa, ma ci vorranno ancora dai tre ai cinque anni -sottolinea Pitto-

perchè si vedano sparire i cantieri aperti.

Messaggero Marittimo
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